
Cossiga alla Camera 

...e per 
conoscenza 

al parlamento 
italiano : 

ì missili saranno 
installati... 

A nome di tutto il governo 
e con l'appoggio del PSI, 

« net rispetto del parlamento 
e del popolo italiano » 

ha annunciato la decisione 
presa altrove 

di installare sul territoria nazionale 
nuovi e più sofisticati 

strumenti di distruzione 
in nome della pace 

Dopo la 'lezione" alla città di Padova 
tre arresti, docenti dal giudice, 
ritrovamento degli "arnesi da lavoro" 
Gli arrestati sono di Bassano dal Grappa. Otto docenti depon-
gono davanti a Fais sulle minacce subite, e altri li seguiranno. 
Il volantino di rivendicazione parla di dimostrazione di forza e 
di intelligenza (sic!) del movimento, il Comitato 7 aprile respinge 
la « frattura tra falchi e colombe » (a pag. 2} 

Sul giornale di domani 

Droga: una legge 
contro un'altra. Perché 
Quattro pagine speciali con il testo 
integrale della proposta di legge 
presentata ieri in Parlamento 
da un gruppo di deputati radicali 
e socialisti. Interventi di: 
Massimo Teodori, Mimmo Pinto, 
Mario Raffaelli, Enrico Boselli, 
Giancarlo Arnao, Giaime Pintor, 
Radio Popolare di Milano 

Tornano gli anni '60: 
A 

stadio di Cincinnati, Ohio, teneva 10.000 po-
ma a sentire gli Who erano venuti in 20.000. 

^s ì quelli fuori sono entrati sfondando ed han-
calpestato quelli dentro: 11 morti e 80 feriti. 

Stati Uniti non usa flagellarsi in pubblico 
Ĵ î e in Iran, ma un certo fanatismo alligna: que-

va fortissimo il revival degli anni '60, di 
Qrlri' ^^i^P'esso musicale inglese è l'è 
y Odienti: capelli corti e anfetamine (a 

alfiere. In-
pag. 3) 
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t Due medici militari condannati per ia 
morte per tetano di un lagunare 

2 I 14 operai dell'impresa Maniglia bloc-
cati a Riad: è sbarcato il commissario 

giudiziario, ma è senza poteri 

^ «La DC vuole affossare la riforma del-

225 miliardi ai poliziotti 
'editoria » denuncia il PCI. Stanziata 

1 Padova — Oggi il tri-
bunale di Padova ha 
dovuto ammettere che 

gli ospedali militari non sono 
certo adatti a f a r guarire dei 
ricoverati, ma spesso, al con-
trario, succede che qualche 
giovane di leva vi muoia perché 
curato male o addirittura per-
ché dimenticato nel proprio 
letto. 

La sentenza del tribunale che 
ha condannato il direttore del 
nosocomio militare di Padova, 
colonnello Giovanni Giordano, a 
9 mesi di reclusione e il suo 
aiutante, dottor Alessandro A-
moroso, a 8 mesi, accusati di 
omicidio colposo per la morte 
del lagunare Augusto Gugliel-
mo, ha dichiarato la responsa-
bilità penale dei due militari. 

Imputati insieme a loro era 
no anche due medici dell'ospe 
dale civile di Mestre, Giovan 
ni Corso e Arnaldo Bischero e 
il terzo medico militare Miche-
le Santoiemma, che sono stati 
assolti con formula piena. 

n caso di Augusto Gugliel-
mo è emblematico. II 14 luglio 
del '75 Augusto è di guardia 
al forte Cassera, nei pressi di 
Mestre, si ferisce ad una gam 
ba con una scheggia di legno; 
ma in caserma il sottotenente 
medico lo manda all'ospedale 
civile di Mestre, qui, prima 
il dott. Bischero poi il prof. 
Corso decidono il ricovero. Vi-
sto che si tratta di un militare 
viene spedito all'ospedale mili-

tare di Padova. Il sottotenente 
militare di guardia Santoiemma, 
non Io visita nemmeno. 

Nel reparto il colonnello -Gior 
dano e il dott. Amoroso forse 
non Io visitano nemmeno, per 
una settimana Augusto rima-
ne nel suo Ietto a morire len-
tamente senza che nessuno se 
ne preoccupi. 

II 23 lu^io Augusto Gugliel-
mo muore a 21 anni di tetano. 
La sua morte innesca nelle ca-
serme dei lagunari di Mestre, 
Malcontenta, del Lido una se-
rie di proteste per migliorare 
le condizioni di vita e sanita-
rie. Ai funerali di Augusto sa-
ranno presenti un centinaio dei 
Lagunari, nonostante il divieto 
posto dal colonnello comandan-
te del battaglione. 

Per protesta erano presenti 
anche i genitori di Augusto, si 
sono costituiti parte civile con-
tro gli imputati ed il ministe-
ro della Difesa, ed erano rap 
presentati dagli avvocati Ber-
ti e Tosi. La sentenza ha ri-
tenuto, inoltre. Giordano, Amo 
roso ed il ministro della dife-
sa responsabilf civili, condan-
nandoli a versare ai genitori 
della vittima 10 milioni di pro-
visionale. 

2 Roma, 4 — Continua, 
neUa sostanziale passivi-
tà delle autorità compe-

tenti italiane, la prigionia dei 
14 operai in Arabia Saudita. 

Prigionia che dura da tre me-
si, a causa dell'insolvenza del-
l'impresa per cui lavoravano, 
quella del costruttore palermi-
tano Manigha, legato ad am-
bienti mafiosi e in particolare 
al clan Badalamenti. E ' arri-
vato a Riad il commissario giu-
diziale Arena, professore di di-
ritto fallimentate—all'università 
di Palermo, il cui primo atto 
in terra islamica è stato pren-
dere alloggio all'Hotel « Riad 
Palace ». Atto che sembra de-
stinato ad essere anche l'ulti-
mo, visto che l'anziano accade-
mico (ha 74 anni) interpellato 
telefonicamente da Roma dai 
rappresentanti del Comitato per 
la liberazione dei 14 lavoratori 
italiani,' ha dichiju'ato di non 
avere alcun potere per risolve-
re la controversia, non avendo 
ricevuto dal tribunale fallimen-
tare di Palermo l'autorizzazione 
ad amministrare i beni di Ma-
niglia. Il Comitato allora, ap-
presa la gravissima notizia, ha 
inviato telegrammi di protesta 
al Tribunale Fallimentare di 
Palermo, soUecitando l'autoriz-
zazione che possa consentire ad 
Arena di avviare una transazio-
ne con gli arabi e f irmare l'ac-
cordo che questi richiedono co-
me condizione per lasciar parti-
re i 14 operai italiani. 

Altri telegrammi dì protesta 
il Comitato li ha inviati alla 
Procura della Repubblica di Pa-
lermo, che recentemente ha in-
criminato l'imprenditore Mani-

glia, e all'ambasciatore italiano 
a Riad (che è già stato denun-
ciato per omissione di atti d' 
ufficio). I membri del Comita-
to hanno potuto parlare per 
telefono con alcuni dei 14 ope-
rai, virtualmente prigionieri, in 
una villetta aUa periferia di 
Riad, nella quale devono dor-
mire in 3 per stanza, e senza 
salario da tre mesi( l'ambascia-
ta italiana ha « erogato » 2 mi-
lioni e mezzo per coprire le 
spese di vitto e alloggio che 
sono finiti da un pezzo). 

3 Roma, 4 — Solo Io stan-
ziamento di 225 miliarai 
per la polizia è passato; 

tutto il resto è in alto mare. Il 
governo Cossiga, che non ha an-
cora deciso se deve cadere u 
deve continuare a boccheggiare, 
appare sempre più bocconcino 
nelle mani della Democrazia 
Cristiana. Lo ha praticamente 
confermato Gerardo Bianco che 
al termine di una riunione dei 
dirigenti del suo partito ha can-
didamente ammesso che la DC 
non ha ancora pensato al nomo 
del successore dell'attuale pre-
sidente del Consiglio. 

Intanto la riforma dell'edito-
ria, uno degù impegni più im-
pegnativi, rischia di saltare. Lo 
inizio della discussione è previ-
sto per giovedì, ma stamane due 
deputati socialisti, Aniasi e Bas-
sanini hanno drammaticamente 
denunciato la «volontà di f a r 

slittare la riforma a dopo il con-
gresso democristiano». Che co-
sa è successo? Che probabilmen-
te si dovrà discutere prima del 
la legge sulla docenza universi-
tar ia e che quindi si andrà a fi-
nire l'anno prossimo. L'alterna-
tiva proposta, dai socialisti è 
quella di abbinare le due discus-
sioni, anche con sedute nottur-
ne. Cosa ci sia sotto è ormai 
cosa nota: parallelo alla leggj 
corre un progetto orrendo di 
concentrazione delle testate e 
di lottizzazione dell'informazio-
ne che vede uniti i maggiori edi-
tori italiani. 

Grandi manovre ancora inter-
no alle tangenti dell'Eni. La riu-
nione della commissione bilan-
cio è stata rinviata a giovedì 
e dovrà anche affrontare la de-
nuncia presentata dal partil'j 
radicale (vedi LC di donienicaj. 
In. questa situazione l'unica co-
sa che oggi il governo è riusci-
to a fa r passare, con l'appoggio 
di tutti i partiti, sono i 225 mi-
liardi alla pohzia. Dopo i fatti 
di Padova il clima era, a dir 
poco, favorevole: unico interven-
to contro, quello del radicale 
MeUini che opponendosi ha aii-
che protestato contro l'apologia 
di alcune forze politiche al di-
scorso del generale Corsini, de-
finito di «autentica eversione». 
E gruppo parlamentare radica-
le nei giorni scorsi ha chiesto, 
per le sue dichiarazioni, le di-
missioni del comandante dell'ar 
ma dei carabinieri. 

L'autonomia padovana tra falchi e colombe? 
Il volantino di rivendicazione firmato semplicemente « Per il comunismo », il Comitato 7 aprile « sdegna-
to » delie illazioni della stampa chiama ad una manifestazione pacifica e di massa. Il tutto poco chiaro e 
in una pericolosa situazione La rivendicazione 

« Cc'lpire il nemico quando si trova nel fango ». Oggi-
nonostante i divieti, il movimento antagonista torna in 
piazza! Compagni, proletari, lavoratori, la Questura di 
Padova, per voce del questore Pollio e su indicazione 
DC e PCI e della consulta dHll'ordine democratico, si e 
arrogata nuovamente il diritto di vietare al proletariato 
e al movimento comunista la manifestazione pacifica e 
di massa indetta dal comitato Taprile per la liberazione 
dei compagni arrestati . Questa volta però non siamo ri-
masti a casa. Non abbiamo assistito in silenzio alle sfi-
late dei blindati dei carabinieri! Oggi gruppi di comuni-
sti autodifesi tornano in piazza, come pratica del ccn^o-
potere dispiegato sul terreno del programma comunista. 
La ripresa dei quartieri cittadini si articcla infatti. neU 
attacco contro: i pescecani della speculazione edilizia-
la chiusura dei covi democristiani della gestione del co-
mando capitalistico, le ruberie antiprcletarie dei super-
mercati. bcttegai ladri e sanguisughe. Una Premessa: ma 
cosa credevate? Forse che l'immenso patrimonio di _lot -
e di organizzazione, di radicamento e di s o c i a l i z z a z i o n e , 
delle avanguardie autonome di classe, la c a p a c i t à m 
tante di tutto il movim-:nto antagonista si sciogliesse cc-m^ 
neve a l sole di fronte al sequestro di alcuni compagm^ 
L'intelligenza e la forza di questo movimento ha CB= 
dimostrato il ccntrario. «I l viale del tramonto» . 
toncmia. operaia (C. Rivolta da « La Repubblica ») 
invece il tramonto delle vane speranze di m a g i s t r a t i . ^ 
liziotti, pennivendoli di regime, politici c o r r o t t i e ri 
m i s t i tradito-ri, che credevano d i cancellare a ^^ 
mrntatur-a, divieti e operaz'oni antiterrorismo l'esperi ^̂  
politica e di lotta d e g l i u l t i m i vent'anni. Ncn 
disposti a tollerare la polizia a fianco dei cortei, la 
sura di spazi politici, il divieto di scendere in 
f a re ass-emblee e qualunque limitazione al nostro 
di fare politica nel modo che riterremo opportuno. ^^ 
oggi il movimento antagonista ha dimostrato di es -

Padova, 4 — La città ha ri-
preso oggi la sua attività abi-
tuale, quasi rassegnata all'eti-
chetta di « capitale dell'autono-
mia » che i fatt i di quest'ultimo 
periodo le hanno attribuito. No-
nostante lo sdegno per l'ora di 
panico causato dagli autonomi, 
la città sembra aver rinuncia-
to a interrogarsi sulla ragione 
degU avvenimenti e, quasi irri-
mediabilmente, si affida nella 
passività all'efficenza delle isti-
tuzioni e delle forze di polizia 
in particolare. Oggi sono usci-
ti allo scoperto otto docenti uni-
versitari: si sono recati dal 
procuratore Fais per testimo-
niare sulle minacce a cui sono 
sottoposti. Altri li seguiranno. 
Queste iniziative, se arricchi-
ranno gli schedari e le istrut-
torie, non faranno fa re un pas-
so in avanti alla comprensione 
di una situazione che è anda-
ta degenerandosi — tra divieti 
e notti di fuoco — fino a rag-
giungere l'apice di ieri sera. Il 
meccanismo di delega, anche di 
parti tradizionalmente attive, 
come ad esempio gli studenti, 
sembra essere irreversibilment'2 
innescato. Nelle scuole poca di-
scussione, sia sulla guerriglia, 
sia sul divieto a manifestare 

' che l'ha preceduta. Silenzio an-
che tra gli autonomi, anche se 
una « gioia clandestina > li ac-
comuna oggi, forti di aver di-
mostrato di poter manifestare, 
muti rispetto al metodo di coin-
volgimento della « gente » o de 
gli strati sociali che dovrebbero 
essere motore della loro rivolu-
zione. 

Il procuratore della Repubbli-
ca di Vicenza ha emesso ordine 
di cattura nei confronti di tre 
ventitreenni di Bassano del 
Grappa. Sono accusati di fab-
bricazione, detenzione e lancio 
di ordigni incendiari. I tre sono 
stati segnalati da qualcuno. Gli 
autcnomi parlano di ennesima 
montatura in quanto come si 
sa, tutti • i componenti i com-
mando erano provvisti di pas-
samontagna. 

Un'altra notizia di oggi è che, 
alla periferia di Padova, in di-
verse zone, sono stati ritrovati 
quaranta motorini rubati, pas-
samontagna e altri oggetti, tutti 
usati nell'azione di ieri. « Furt-, 
d'uso » quindi, legato anche alla 
recessità di sbarazzarsene im-
mediatamente. Materiale da 
guerriglia anni ottanta, « usa e 
getta »,. che ha causato comun-
que danni alle cose e terrore 
alle persone ncn ancora calco-
labili. 

Il C;omitato 7 aprile ha emes-
so in serata un comunicato a 
dire poco sibillino: 

« Le incredibili invenzioni di tutta la stampa in merito ad ua' ipotetica spaccatura nella linea del comitato 7 aprile tra "fal-chi e colombe' lasciando intui-re probabili responsabilità ine-renti anche agli episodi accadu-ti nel pomeriggio di ieri nel Vt-neto, ci inducono ad esprimere pubblicamente alcune considera-zioni. Il comitato 7 aprile si è battuto sin dalla sua fondazione per costruire un terreno chiaro di dibattito sul tema della cam-pagna per la scarcerazione dei 

compagni arrestati il 7 aprile e dopo e della loro linea di dife-sa. Non accettiamo quindi bas-se speculazioni, quando per chiunque è sempre stata chiara e coerente la nostra posizione che va nel senso di creare la più vasta mobilitazione sul te-ma del processo subito, della li-bertà per i compagni arrestali, contro la violenta restrizione de-gli spazi politici. Ribadiamo an-che in questa occasione )a nostra volontà di continuare il confron-to coi settori democratici e ga-rantisti perché crediamo che si debba arrivare al più presto ad una scadenza pubblica, pacifica e di. massa e che in piazza si faccia chiarezza sul caso 7 apri-le. Il diritto a manifestare pub-blicamente sancito dalla Costitu-zione è inviolabile. Ogni divie-to e quindi la discriminazione nei nostri confronti va denm»-ciato al movimento e all'opinio-ne pubblica assieme ai respon-sabili: il questore e i partili DC e PCI». 
Dicevamo sibillino, perché, se 

come afferma, nel Comitato 
non vi è alcuna spaccatura, al-
lora la spaccatura è tra coloro 
che formalmente sono il Comi-
tato e l'Autonomia che ieri è 
scesa in quel modo per strada 
e in quel modo si è ripresa 
«agibi l i tà» nei quartier-'. Se 
poi essere colombi o falchi è 
solamente un abito per esse-
re rispettivamente nella Costi-
tuzione e in strada a sparge 
re terrore e qualunquismo, al-
lora è chiaro che parlare di 
spaccature è proprio improprio. 

grado non solo di dare una risposta (le Iszicne) 
'bensì che alla stretta repressiva imposta dai partiti, ma 

possiamo rilanciare in avanti, per salti q u a l i t a t i v i . ^ ^ ^ 
ziativa politica dei comunisti contro lo stato del capi 

Per il comunismo 
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A Roma: faceva il croupier alla roulette 
russa dell'eroina. Ammazzato con un 

colpo di pistola alla nuca 

C La droga è entrata in Parlamento. E' 
un progetto di legge, se ne deve di-

scutere 

^ Roma: i precari 285 occupano le sedi 
^ degli enti locali e dei comuni 

4 L'hanno trovato morto, 
chino su una piccola au-
to, una 500, la notte di 

lunedi in una stradina conoomi-
niale nella zona di San Paolo. 
Massimo Molé, 24 anni, non ave-
va con sé documenti d'identità, 
è stato identificato solo oggi, era 
da tempo noto alla questura di 
Roma, ricercato per detenzione 
e porto abusivo di armi e per 
una serie di reati contro il pa-
trimonio. Massimo Molè era co-
nosciuto come tossicodipendenta 
e schedato anche in quanto tale 
Nella 500 gli inquirenti hanno 
trovato una bustina d'eroina 
gliata, ma Massimo Molè non 
è stato ammazzato-da un buco 
velenoso come tantissimi altri 
della sua età o pi,ù giovani. Gli 
hanno sparato un colpo di pisto-
la alla nuca. Circa due mesi or-
sono, un giovane tossicodipen-
dente che aveva deciso di fare 
i nomi di grossi spacciatori, è 
stato trovato morto il giorno do-
po, asfissiato da un'anonima ed 
inspiegabile fuga di gas, nella 
cella del carcere di Ravenna. 
Andrea Olei è trapassato come 
«suicida» per le cronache. 
Massimo Molè è stato assassi-
nato. Dunque nessuna analogia 
fra queste due casi. Del resto 
il Molè era conosciuto nel suo 
quartiere come uno spacciatore 
«medio», si dice così forse per 
delimitare il compito e la man-
sione che il morto esercitava 
nel suo lavoro, al mercato deli' 
eroina. Secondo la questura Mo-
le stava nel giro della malavita 
romana. Un ragazzetto che la-
vora in un garage del quartie-
re lo ricorda come « quello dai 
capelli lunghi che una volta ci 
ha rubato i cacciaviti ». I nego-
zianti e gli esercenti di un bar 
del Portuense ricordano invece 
'la grinta del giovane che, spes-
so, si pavoneggia alla guida di 
fiammanti fuoriserie o di gros-
se supermoto ». Gli investigato-
fi navigano nel campo deUe pos-
sibilità alle prese con il moven-
te del delitto. Con ogni probabi-
"ta, a sentire l'antidroga. Mas-
simo Molè è stato vittima di un 
®cidente sui lavoro. 

Gli invesUgatori mettono nel 
conto deUe probabilità sul mo. 
''ente dell'omicidio, uno «sgar-
ro» che Molè avrebbe giocato 
^ croupier di prima categoria 

malavita romana, vale a 
che sarebbe stato ammaz-
da uno spacciatore mafio> 

Tra l'altro Massimo Molè, 
circa 6 mesi fa, era rimasto im-
Pucato nel traffico di eroina che 
«svolgeva all'interno del car-
^ e di Regina. Coeli dove, con 

sistema ingegnoso, passava 
» nascosta sotto i fran-

wDolli di lettere e cartoline. 

C Roma, 4 — E' steta de-
«-' Positata questa mattina 

in Parlamento la prima 
^^Posta di legge suUa droga al-
^^ativa all'attuale 685, in vi-
8we dal 22 dicembre 1975. L ' 
J f ^ v a è di un gruppo di 
^ i ^ e n t a r i radicali e sociali-

• diciotto fino ad ora i fir-
^ ' fTi (11 radicali e 7 sociali-
fìtPn *®^ nei prossimi giorni 
c h r ^ ® possibile e probabUe 
ha / n^^ ' ^^Sano altre firme », 
Simo ^ ^ e a t o ^ radicale Mas-

>eodori, primo firmatario 

provvedimento proposto. 
La somministrazione control-

lata di eroina ai tossicodipen-
denti è il punto saliente di que-
sto progetto di legge che pre-
vede anche la completa libera-
lizzazione dei derivati dalla ca-
napa indiana. « C'è stato un 
grosso dibattito in questi mesi 
sulla questione dell'eroina — ha 
detto Teodori parlando ai gior-
nalisti — Adesso vogliamo che 
il Parlamento discuta del pro-
blema come ne ha discusso e 
discute il paese. E ' anche una 
risposta all'immobilismo del mi-
nistro della sanità Altissimo >. 

Intenzione dei firmatari è fa r 
marciare la campagna intomo 
a questo disegno di legge su 
un doppio binario. E primo è 
far discutere il Parlamento"; il 
secondo è f a r esprimere la 
gente. « Raccogliere tra la gen-
te quelli che in gergo parlamen-
tare vengono chiamati emenda-
menti », ha detto Mimmo Pinto, 
anche lui tra l'elenco dei fir-

matari. E' stata quindi annun-
ciata la costituzione di un comi-
tato composto da gruppi, forze 
politiche e personalità che in 
qualche modo appoggiano que-
sto progetto. Tra questi ci sono 
anche la UIL e la FGSI. Que-
st'ultima, come si ricorderà, f a 
parte insieme a FGCl e PDUP, 
di un coordinamento nazionale 
formatosi recentemente a con-
clusione di una assise naziona-
le sulla droga tenutasi a Roma. 

L'adesione è questa iniziati-
va da parte dei giovani sociali-
sti segna quindi anche una rot-
tura con le altre due forze del-
la sinistra parlamentare che 
compongono Io schieramento. 
Mario RaffaelU, uno dei sette 
deputati socialisti firmatari, ha 
detto in particolare che « noi 
non vogliamo rimandare la que-
stione a quando la società sarà 
migliore ». 

Nel corso della conferenza 
stampa di questa mattina hanno 
preso la parola anche Giancar-

lo Arnao e Giaime Pintor che, 
msieme a Massimo Teodori, han-
no maggiormente contribuito al-
la stesura del progetto di legge. 

6 Mentre al Midas Palace 
Hotel l'assemblea dei de-
legati e dei quadri sinda-

cali è alle prese con l'arduo 
compito di conciliare, i piani di 
ristrutturazione del pubblico im-
piego con i bisogni dei precari 
(per facilitare il compito in mol-
te realtà i delegati sono stati 
eletti solo tra pochi intimi) fol-
ti gruppi di precari 285 del La-
zio hanno dato vita ieri a una 
serie di azioni dimostrative, con 
l'occupazione degli assessorati 
al personale del comune e della 
provincia di Roma, dell'asses-
sorato agli enti locali della re-
gione Lazio e dei comuni di Ci-
vitavecchia, Guidonia, Poggio 
Mirteto, Genazzano, Poggio Ca-
tino, Fara Sabina, Monteporzio. 

Motivi immediati della prote-
sta dei precari sono 1) la man-
canza di ogni iniziativa da par-
te degli enti locali per sollecita-
re il governo per l'immissione 
in ruolo di tutti i precari; 2) la 
richiesta di impegni precisi sul-
le proroghe dei contratti (che 
ormai stanno per scadere) e sul-
la revoca di alcuni licenziamen-
ti; 3) la definizione di un,piano 
programmatico per quanto ri-
guarda le piante organiche e di 
un piano di sviluppo per l'allar-
gamento dei servizi. Va in que-
sto quadro, la sistemazione de-
finitiva dei precari. 

Le occupazioni hanno avuto 
termine con la fissazione, per il 
giorno 13 dicembre, di un in-
contro tra gli enti locali del La-
zio e i precari alle ore 12 aUa 
sede della Regione. Per questa 
data si prevede la mobilitazio-
ne in massa di tutti i precari 
degli enti locali. 

11 morti e 80 feriti al concerto degli Who in Usa 

de] j. iJitiiio iiiiiicit.€uiu 
di di legge nel corso 

conferenza stampa in stato illustrato il nuovo 

Rete Townshed e Roger 
Daltrey 

A Cincinnati, nello Stato del-
l'Ohio in Usa, lunedì sera un-
dici persone sono morte e ot-
tanta sono rimaste ferite (di 
cui otto gravemente) durante 
un concerto degli Who. L'esibi-
zione del complesso inglese, 
prevista per le 20,30 al « Ri-
verfront Coliseum» uno stadio 
con oltre 10.000 persone di ca-
pienza, ha provocato un ecce-
zionale afflusso di fans. Già da 
mezzogiorno 10.000 persone si 
accalcavano ai cancelli, men-
tre altrettante avevano già 
riempito lo stadio. Alle 20 al-
cune migliaia di giovani han-
no abbattuto la porta a vetri 
d'ingresso, causando un'esorbi-
tante ressa. Un t^ t imone ha 
dichiarato « Sono stato tirato 
per i capelli, strattonato e 
schiacciato da tutte le parti. 
Sapevo che sotto i miei piedi 
alcune persone stavano moren-
do; ma non ho potuto fare 
niente ». 

Nonostante gli incidenti, il 
concerto si è tenuto regolar-
mente, e anzi, moltissimi dei 
giovani non si sono neppure 
accorti di ciò che stava acca-
dendo. Tutti i quotidiani ameri-

WHO? 
Il complesso degli Who consta di quattro elementi: 

Peter Townshe (chitarra ritmica o stìita), Roger Daltrey 
(voce), Jhon Entwistle (basso) e Keith Moon (percussio-
ni). I quattro, trentacinquenni, provengono tutti dai sob-
borghi londinesi e appartengono a famiglie proletarie e 
piccolo-borghesi. Nel 1958 formano un gruppo di «dixie-
land » e si guadagnano da vivere suonando nei locali di 
periferia. Agli inizi degli anni '60 il loro genere musicale 
si trasforma, divenentìo rock dèi pili violento, e vengono 
subito notati dalla DECX3A, la casa discografica dei RoDirig 
Stones. n loro primo, storico 45 giri è « My generation », 
subito contrapposto al contemporaneo « Satisfation », e 
che diventa un inno della rivolta adolescente, nel periodo 
in cui in Inghilterra si sbeffeggiava !'«Union J a c k » in 
ogni modo. Il testo di .« My Generation » è oltremodo e-
semplificativo: «La gente cerca di buttarci giù / sol-
tanto perché circoliamo. / Le cose che fanno sono così / 
orribilmente squallide / spero di morire prima di diventa-
re vecchio. / La mia generazione baby... / Perché non vé 
ne andate tutti a farvi fottere »? 

Dei gloriosi gruppi roc i degU anni '60 gli Who (coi 
Rolling Stones) sono i soli sopravvissuti, e questo anche 
per l'oculata t enden^ a ncm abbandonare mai la « formu-
la 45 giri». Nonché per lo sfruttamento cinematografico 
che d e ^ Who ha fatto Ken Russel, portando sugli schCT-
mi l'opera rock «Tommy» e girai>do « Liszomania ». 

cani riportano oggi la notÌ2àa 
con notevole risalto, in prima 
pagina: va ricordato che, a 
parte il famoso episodio di vio-
lenza causato dagli Hell's An-
gela durante un concerto dei 
Rolling Stones alla fine degli 
anni '60, solo una volta, nel-
l'inverno scorso, ad Ontario, 
e u f e m i a , durante un concer-
to vi fu un episodio analogo, e 
ottanta persone rimasero fe-
rite. 

L'evento sembra da annove-
rare nelle cronache del fana-
tismo musicale, a cui peraltro 
gli Who non sono nuovi: a 
Cannes, nella primavera di 
quest'anno, il complesso ha 

raccolto un'audience di 13.000 
persone letteralmente impazzi-
te; al Palasport di Roma, nel 
1966, i componenti del comples-
so, dopo aver distrutto l'am-
plificatore e sfondato le chi 
tarre, ne avevano fatto un bel 
falò. 

Al pronto intervento dei pom-
pieri (evidentemente non abi-
tuati ai concerti degli Who) 
avevano poi reagito a suon di 
pugni, scatenando una rissa ge-
nerale. 

L'immagine ribellista, violen 
ta e anti-sociale che gii Who 
hanno sempre dato di sé, vive 
oggi negli Stati Uniti im ve-
ro, fanatico revival Profeti del 

le droghe chimiche (anfetami 
ne e psicofarmaci in genere), 
sostenitori dei Mods (la banda 
di teenagers degli anni '60, con-
trapposta ai Rockers, di cui 
erano acerrimi nemici) gli Who 
hanno sempre usato sistemi 
traumatici per attirare l'atten-
zione della stampa. 

Recentemente, Roger Daltrey, 
leader del gruppo, nel corso 
di un'intervista ha dichiarato: 
«Per esesre Mod bisogna ave-
re i capelli corti e vestire in 
maniera vistosa. Bisogna sa-
per ballare come un pazzo. 
Possedere una collezione di pil-
lole e inghiottirle in ogni mo-
mento. 

Coloro che soddisfano que-
ste condizioni, hanno come 
gruppo preferito quello degli 
Who, ed ecco perché io amo 
i Mods! ». 

Ed è esattamente quello che 
sta succedendo in America, do-
ve gli Who sono tornati ad 
agitare bande di Mods sull'on-
data del loro ultimo film, «Qua-
drophenia», dall'(Hnonimo album 
del '73 storia di un giovane 
fattorino, Mod e anfetaminico, 
che ha grossi problemi coUa 
famiglia e con il gruppo rivale 
di Rockers. 
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Cossiga nei suo discorso ai Parlamento sta spudoratamente confermando clie ie deci-
sioni erano già state tutte quante prese molto tempo prima non solo dell'odierna di-
scussione ma anche di quella svoltasi il 3t ottobre annullando un'altra volta la sovra, 
nità del Parlamento. Nelle tesi del presidente dei consiglio trovano ampio spazio le 
più che equivoche posizioni del PSI. Mentre prosegue il dibattito farsa, davanti al 
Parlamento si stanno svolgendo due significative dimostrazioni 

MANIFASTAZIONE DEL PCI A ROMA. CONTRO I MISSILI 

Grandi assenti, gli "SS 20" 

Rama, 4 — «Missili no, trat-
tative sì », « Missili no grazie» 
era scritto sui cartsUd e sugli 
^risciMiì che i militanti del 
PCI hanno portato alla manife-
stazione di lunedi sera da piaz-
za dell'Esedra a Piazza di 
Spagna. Sette-ottomila i par-
tecipanti: pratìcamente tutti 
militanti -Q̂  partito; pochi, mol-
lo pochi i giovani. Oltre a IOTO l ' a t r a granda assente alla ma-
nifestazione era.... l'URSS. 

Nessuno slogan contro que-
sto imperialismo, nemmeno un 
acenno agU «SS 20». 

«Con noi pa: la pace» era 
imo degli strisciom di apertura 
del corteo che si è mosso ver-
so le 18; in testa altoparlanti 
montati sù un camion tengm» 
comizi volanti sul significato 
dalla manifestazione. La carat-
teristica saliente è il silenzio: 
pochi ^ slogan, ed esclusiva-
mente contro gli amoncani, ad 
eccezione di «n patetico « i 
missQi servono a Pifjmo ed 
all'imperialismo americano ». 

Nel corteo tre missili dà car-
ta : uno, montato su un trat-
tore della Cooperativa Apicol-
tura Nuova porta sui fianchi le 
scritte «No ai Pershing, no 
ai Crui9e». In pimta ha attac-
cato un cartello «Questo è il 
regalo di Natale di Cossiga al 
popolo italiano ». Mentre il 
corteo sfila, passa uno striscào-
ne con la bandiera americana 
con sopra scritto «No ai mis-

(̂ Le foto sono di M. Pellegrini e G. Caporaso) 
sili ». Un giovane accanto a 
me dice; « Ma che ci siamo 
scardati dei missili sovietici? 
Ma è una manifestaziime -per 
ia. pace o per gridare «Yan-
kee go home»? No. il partito 
non va non ha capito.... ». 

Camminanoo velocemente, co-
me fanno i partecipanti al cor-
teo, dopo mezz'ora dalla i>ar-
tenza si arriva in piazza di 
Spagna, dove è sistemato il 
palco per il comizio finale. 
Apre il dibattHo Romano Vi-
tale de la segreteria della fe-
derazwne romana del PCI, che 
rileva l'urgenza di costituire 
dei Comitati per il Disarmo 
per orgaitìzzape la ba t ta^ ia 
contro la corsa agli armamenti. 
A fianco a questi devono essK-e 
riorganizzati i comftati per la 
difesa della democrazia in un 
momento in cui, e jH-oprio a 
Roma terrorismo sta tornan-
do a colpire. Sul palco, domi-
nato da una scritta bianca in 
CMnpo rosso («fermare la cor-
sa ai riarmo, trattative subi-
to»), il segretario della fede-
raz'one romana Morelli, il sin-
daco Petroselli, funzionari di 
partito, e Natia, che prende la 
parola dopo Vitale. «Siamo qui 
— esordisce — per ribadire 1' 
i n ^ g n o -dei comunisti per la 

PtAblicItl 
CINEMA MUSICA TEATRO 

L'AVVENTUROSA STORIA 
DEL CINEMA ITALIANO 
RACCONTATA DAI SUOI PROTAGONISTI 
1935/1959 a cura di Franca Faldini e Goffra 
do Fofi. Dal fascismo agli anni del boom. 
Genialità miserie casualità invenzione. Par 
lano comparse attori registi tecnici produt 
tori. Un grande romanzo balzachiano. Con 
108 fotografie f.t. Lire 10.000 
LO STILE CLASSICO. HAYDN, MOZART, BEETHOVEN 
di Charles Rosen. Lire 28.000 
JACQUES PRÉVERT E IL GRUPPO OTTOBRE 
di Michel Fauré. Lire 6.500 

Feltrinelli 
novità in tutte le librerie 

difesa della pace, per la disten-
sione ed "1 disarmo.... Nessuno 
ci dica che vxjgliamo dranuna-
tizziire! I Pershing, i Cruise, 
dovrebbero garantire la pace 
nel mondo? Ma è pace quella 
basata sull'equilibrio del ter-
re-re?.... ». Le cose sono giun-
te ad un punto grave, dice 
Natta, specialmente nel nostro 
paese: lo stato paralizzato, in 
piena corruzione morale, il ter-
rorijsmo, la orimiinalrtà dila-
ganti, mentre non si intraprende 
l'opera di risanamento perché 
non SI vuole accettare l'impor-
tanza del PCI per questo cam-
bianiento. Passa poi all'Iran: 
«Noi non siamo d'accordo con 
i metodi, perché la dignità e 
la lit>ertà personale debbono 
essere salvaguardate, ma le 
ragioni del popolo dell'Iran re-
stano sacrosante! No ai blitz, 
agli atti di guerra! Noi non 
siamo tra quelli che oggi vor-
rebbero paragonare Teheran a 
Sarajevo che vorrebbe intra-
vedere i prodromi di un trezo 
conflitto monà'iale, anche se 
dobbiamo essere coscienti dei 
baratri che sono aperti.... » e 
poi presenti attacchi agli USA, 
tìve tentano di fM- diventare 
paesi nucleari, stati che prima 
non lo erano»... « E poi, non 
dimentichiamo la grande apCT-
tura fat ta da Breznev ad otto-
fere, in favore della pace. Qui, 
tanti applausi: non sono ix)chi 
qudli che debbono «mstatare 
che la base del PCI riroane 
filosovietica — « l'URSS pud 
colpire l'Europa — continua 
Natta —. E' vero. Ma Fran-
cia, Inghat^ra , con i loro sot-
tomarini nucleari, con le loro 
basi non possono forse colpire 
la Russia?... L'oratore ripren-
derà poi ad attaccare l'Ame-
rica, Pietro Longo che qui òn 
Italia perora la causa dell'im-
peri^iOTO, conferma la giu-
stezza dei tre punti base del-
le richieste del PCI per arre-
stare la corsa agli artnamenti 
e per la •diminuzìcaie equilibra-
ta del tetto di armamenti. 

A cinquanta metri dal palco 
nessuno sente il comizio: nei 
capannelli ^ discute di altre 
cose, ma restano 11. C è an-
cora una parte del program-
ma: alla fine della manifesta-
zione viene bruciato uno dei 
missili di cartapesta in mez-
zo alla piazza. 

Ro.GL 

Roma, 4 — Oggi in parla-
mento ha finalmente preso la 
parola il presidente del consi-
glio per esporre U pensiero del 
governo sul problema degli eu-
romissili. n discorso di Cossi-
ga si articola praticamente, in 
quattro punti. 

Auspicio affinché venga ra-
itficato il trattato che ha con-
cluso il Salt 2 (delle due parti 
USA-URSS, è il senato ameri-
cano che ancora pone delle 
difficoltà, create artificialmen-
te, alla firma che renderebbe 
operante il trattato). 

2) Consenso all'amodernamen 
to delle forze nucleari di tea-
tro a lungo raggio da parte 
della NATO nell'auspicio che 
un mutamento della situazione 
per effetto di negoziati possa 
in futuro rendere in parte non 
necessaria la decisione di pro-
durre e successivamente schie-
rare i nuovi sistemi d'arma 
(nella prima parte di questo 
punto niente di nuovo. Ormai 
si dava per scontata l'accetta-
zione da parte democristiana 
del piano americano. 

Nella seconda parte invece 
si concede uno spiraglio, alle 
tesi del PSI nascondendo in 
mala fede, un fatto essenziale: 
gli americani hanno avvertito 
sin dall'inizio che una volta 
presa una decisione non si po-
trà tornare più indietro in quan-
to non saranno disposti a im-
pegnare dei capitali a fondo 
perduto, cioè costruire i mis-
sili e poi non poterli nemme-
no impiantare. E sinceramen-
t2 chi potrebbe dargli torto?). 

Che si awiino le trattative 
del Salt 3 nel cui ambito ri-
condurre il negoziato sul con-
trollo e la limitazione delle 
forze nucleari dell'est e del-
l'ovest a livello più basso pos-
sibile. (Questo significa che 
una volta accetatto il così det-
to ammodernamento delle forze 
nucleari sarà inutile qualsiasi 
tentativo di riduzione degli ar-
mamenti). 

Infine un impegno a perse-
guire una politica per il con-
trollo e la riduzione degli ar-
mamenti. (Ma in che modo se 
oggi ci si muove per armarsi 
di pi?). 

"Spiacenti, ma PItalia ha disertato" 
Quando scende la nebbia Milano si fa deserta, è vero. Ne 

abbiamo avuto conferma ieri sera quando chi si doveva «incontra-
re » al teatro uomo sulla guerra, euromissiM, pace e disamo, 
non l'ha fatto. 

Un vuoto pauroso, in un teatro da settecento posti ha raccol-
to gli interventi, in tutto un o«itinaio. 

Questo a frcmte di un dibattito, presenti Marco Boato, Mario 
Capanna, Falco Accame, Alberto Tridente, più che interessante. 
C'è stata la possibilità, finalmente, per i pochi presenti di capire 
qualcosa di più sulla questione dei missili, su che cosa è nei 
fatti la tendenza aJla guerra. 

Avremo ancora occasione di continuare il discorso sia con 
altre iniziative, si è detto che questa del teatro Uomo era la 
prima ma non l'ultima, che attraverso il giornale. 

Riportiamo parte dell'intervento introduttivo di Lsle della re-
dazione milanese di Lotta Continua. 

re e dell'oppressione. Costoro 
hanno una concezione della di-
fesa che, cosi com'è, non può 
che portare alla fine dell'umaiu-
tà. o a qualcosa che assomiglia 
molto aOa fine. 

Se fino ad oggi le parole pace, 
distensione, sono rimaste in ma-
no alle superpotenze e ai 
uomini. Se questo non ha signii'' 
cato altro die una nuova i m ^ 
nente scalata al riarmo, vuol di-
re che occorre entrare in camp». 

E ' l'unica possibilità per 
mostrare le falsità di costom. 
E' l'unico modo per garantirò 
realmente una pace che ci offia 
la possibilità di aJfrontare gii 
finiti problemi ai quali sianio 
sottoposti ogni giorno. Noi 
Itaha e altri nel mondo. 

Forse che U problema àeiî  
fame è già caduto nel dimen^ 
catoio? Come pure l'esistenza^ 
centinaia di migliaia di prt» 
ghi in Indocina? -i 

Il gioco delle superpote^-
sottostare alla Nato, impHc^ 
impossibilità ad affrontar^ 
qualsiasi modo ma ad an^ 
tare, una situazione che m » . 
ti giudicano pesante sotto ^ 
aspetto e che è anche r e ^ , 
saMe tra l'altro de l l ' a f i o^^^ 
to di queUe che erano le ^ 
speranze e le nostre lotte pe 
cambiamento. oa-

Riprendere oggi il 
ce e disarmo, scontrars i^" 
guerra sottintende genza: continuare a occu»^ à noi, dei nostri problfu. dei lavoro. deUa società tutta. 

Gli anni '80, in base ai fatti 
conosciuti, a quello che finora è 
stato detto sul nostro giomaia, 
a quello che probabilmente si 
dirà qui stasera, presentano non 
poche preoccupazioni dal punto 
di vista della corsa al riarmo, 
della tendenza alla risoluzione 
dei contrasti con la forza. 

La crisi a tutti i livelli che do-
mina in particolare la società 
occidentale, ma non solo, può d' 
altronde contemplare come "na-
turali" sbocchi che rientravano 
in altri tempi nei termini "paz-
zie o isterismi". L'esempio ira-
niano può essere una prova: po-
chi dubbi ha mostrato gran par-
te delia stampa sulla validità 
della risposta statunitense alla 
crisi sollevata dagli ostaggi in 
Iran e dallo scià in Usa. 

"Naturale" sembra quindi a 
molti che la flotta americana se 
ne stia pronta a dare una lezio-
ne agli "incivili maomettani", 
rischiando di scatenare un puti-
ferio di distruzioni a catena. Na-
turali sembrano "stati di allar-
me" e preparativi delle truppe 
Nato di cui, pur non avendo no-
tizie precise, piani di difesa, co-
si si chiamano, plurisperimenta-
ti nelle esercitazioni e non, ci 
dicono esistere. 

Naturale e perché no? a que-
sto punto, una nuova dotazione 
di missili nucleari per l'Italia 

A questo ci vorrebbe abituai-e, 
a questa naturalità delle spince 
di morte, chi detiene il jxjtere 
armato, i militari, i governanti, 
le centrali eversive delle guer-
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2 Valìtutti: «Gli estremisti ora crede-
ranno che con le agitazioni sì ottiene 

tutto... » 

1 Un carabiniere ferito ad un braccio da 
un suo collega durante il processo BR 

Amantea (CS): chiesta la revoca de!-
la concessione al gestore che espul-

se 40 studentesse 

Torino, 4 — C'è quasi scappa-
to il morto durante il processo 
di appello al «nucleo storico» 
delle Brigate Rosse: un cara-
Ijiniere è rimasto ferito ad un 
braccio da un colpo partito ac-
cidentalmente dall'arma di un 
suo collega. Sul fatto viene man-
tenuto, per ora, il più strerto 
riserbo: si sa solo che le condi-
Boni del milite ferito non sono 
preoccupanti. Il rumore dello 
sparo si è sentito in aula ed ha 
creato scompiglio. 

Il processo è comunque prose-
guito e il procuratore generale 
ha tenuto la sua requisitoria. II 
dottor Silvestro ha chiesto alla 
corte di confermare la prima 
sentenza (l'accusa non può chie-
dere un inasprimento delle pe-
ne perché non ha impugnato la 
sentenza di primo grado). Il pro-
curatore non si è dilungato moi-
to sulla posizione dei principali 
accusati limitandosi ad un elen-
co delle prove e sostenendo che 
non « è possibile » come hanno 
fatto gli avvocati della difesa 
«invocare le attenuanti per mo-

tivi di particolare valore mora-
le e sociale. Se cosi facessimo 
lo stato dovrebbe dare un qual-
che riconoscimento alle azioni 
delle Brigate Rosse che hanno 
cercato e cercano di distrugger-
lo ». Più spazio è stato dato nel-
la requisitoria alle posizioni di 
Borgna, Levati e Laz^gna. Le 
accuse contro questi tre impu-
tati sono basate sulla deposizio-
ne di Silvano Girotto, frate mi-
tra. H procuratore ha sostenuto 
che questa deposizione è valida 
e che la corte non deve giudi-
care la figura morale del Girot-
to, ma le sue affermazioni per 
quanto concerne gli imputati. 

Dopo il procuratore ha preso 
la parola il difensore di Riccar-
do Borgna, a w . Pisapia. 

L'avvocato ha sostenuto che 
non può essere considerato par-
tecipazione a banda armata il 
ruolo svolto dal Borgna che .si 
è limitato, in tutta la vicenda, 
a presentare Girotto al dottor 
Levati. Alla fine di questa ar-
ringa la corte ha aggiornato il 
processo a domani. 

FIAT: dure critiche al 
collegio di difesa della FLM 

Un documento di un gruppo di avvocati nnilanesi. La FIM-CISL di Milano si pronuncia a 
favore delle richieste di immediato reintegro in fabbrica dei 60 

Milano, 4 — Alcuni avvocati 
milanesi che collaborano con le 
locali organizzazioni sindacali, 
l'anno assunto una posizione di 
dura critica nei confronti « sia 
•̂ egti esponenti del sindacato che 
hanno operato nella complessa 
situazione torinese creatasi do-
^ il noto (primo) licenziamento 
oei 61 lavoratori, sia degli av-
vocati che hanno collaborato con 
teli esponenti». Cosi infatti, si 
^Sge in un documento firmato 
Bagli avvocati Mazzone, Campa-

Pezzi, Nesport, Bianchi, 
"oesch, Raffa, Crugnola, Mi-
randa, Gilli, Denozza, Zurlo, 
Banfi, Cherubini. 
<^ntro deUa critica è la spe-
dale procura che ciascun li-
^nziato ha dovuto sottoscrive-
^ Wr beneficiare del collegio 

difesa appoggiato dal sinda-
dichiarandosi d'accordo 
documento conclusivo del 

^dinamento nazionale FIAT 
approvato all'unanimità a Tori-
no ' Il ottobre dai membri del 
^^rdmamento stesso. Con quel 
aumento gli operai coinvolti 

provvedimento FIAT hanno 
«garantire» la propria 

^Kione politica e sindacale 
il j® ' propri difensori e 

sindacato nel suo complessò, 
•s^antissero» le loro ragioni 
^fronte alla Pretura di Tori-
fjjjp non ha fornito le suf-
che garanzie » (i 10 operai 
prcc"°" hanno sottoscritto la 
505 si trova ora fortemente 
tn '^'tato. In particolare rispet-
' agh avvocati della FLM il 

j^umento specifica: « Accet-
far sottoscrivere una non nientp"®':®®®aria e processual-fede l'^sdita professione di poetica non può di fatto 

che suscitare e rinforzare i so-
spetti che con esa s= vorrebbero 
esorcizzare e quindi appare pre-
giudizievole degli interessi di 
quei mandanti che l'avvocato si 
è impegnato a difendere non-
ché degli interessi di quanti, 
per il fatto di non ritenere di 
sottoscrivere tale mandato, po-
trebbero viceversa per ciò so-
lo apparire «ancor più sospet-
ti... ». 

Sempre per quel che riguar-
da il reintegro in fabbrica, la 
FIM-CISL milanese si è espres-
sa favorevolmente a tale richie-
sta: nel documento conclusivo 
della sua V conferenza di orga-
nizzazione, si legge: « I licen-
ziamenti della FIAT, il blocco 
delle assunzioni, il gran dibattito 
che si sta facendo sulla legge 
300, non sono che alcuni punti 
di un attacco frontale, meno me-
diato che nel passato, al movi-
mento operaio e sindacale. Non 
può essere considerato un caso 
infatti, che si sia passati alla 
violazione aperta di norme di 
legge e contrattuali, con l'ap-
poggio fattivo della magistratu-
ra torinese che, occultando la 
unicità del disegno connesso al 
duplice licenziamento e crimi-
nalizzando i lavoratori per e-
pisodi di lotta sindacali, me-
diante avvio di procedimenti pe-
nali, ha favorito questa opera-
zione. E" per questo che rite-
niamo doveroso che il sindaca-
to, soprattutto in questo pro-
cesso, usi la stessa legge 300 
attraverso l'art. 28 per ottene-
re esplicitamente e precipual-
mente la reintegrazione di tutti-
i licenzaiti ». 

Comunque fino a ieri il ri-
corso per comportamento anti-

sindacale non era stato ancora 
depositato. Certamente i 60 di 
Torino dovranno armarsi di san-
ta pazienza, stando a quanto di-
ce il dirigente FLM, Veronese: 
«Purtroppo i tempi del rientro 
restano legati a quelli della 
procedura ordinaria, rallenta-
ti forse dai procedimenti pena-
li ». C!ome dire che f ra 3-4 anni, 
se tutto va bene i più fortuna-
ti torneranno alla loro linea, do-
po aver superato un bel corso 
di riqualificazione s'intende. 

Intanto dopo la revoca del 
blocco delle assunzioni della 

FIAT nel sud, 50 operai entre-
ranno domani in servizio nello 
stabilimento di Termini Imere-
se. La notizia è stata data dal 
direttore dello stabilimento al 
presidente della regione sicilia-
na. Non deve essere un caso 
che la FIAT assuma a Termini 
Imerese: è infatti di pochi gior-
ni fa la sentenza di un pretore 
di Palermo che stabilisce in pra-
tica che la FIAT può assumere 
chi vuole e quando vuole, in 
barba per l'appunto a tutte le 
leggi del collocamento. 

NOTIZIE OPERAI 
Verbania (Novara), 4 — An-

cora una volta, stamane, gli ope-
rai della Monteflbre hanno scio-
perato contro la cassa integra-
zione a zero ore che interessa 
almeno 500 operai e sono usciti 
in corteo dallo stabOimento. 1-500 
operai, infatti, si sono diretti al 
quadrivio di viale Azari, sulla 
statale 34 del lago Maggiore, che 
porta al confine italo-elvetico di 
Piaggio Valmara, bloccando in 
teramente il traffico. Si sono for-
mate lunghe code di automezzi 
in entrambi i sensi. Verso le 11 
il blocco è stato tolto e gli ope-
rai sono ritornati in fabbrica, 
sempre in corteo, dove, com' 
era accaduto negli altri giorni, 
sono entrati pure gli operai mes-
si in cassa integrazione a zero 
ore. 

Roma, 4 — Le segreterie dei 
sindacati dei ferrovieri deUa 
CGIL CISL UIL hanno procla-

mato uno sciopero nazionale di 
24 ore della categoria per il i7 
dicembre. L'astensione dal lavó-
ro sarà attuata a partire dalle 
21 di domenica 16, fino alla stes-
sa ora del 17 dicembre. L'agi-
tazione è stata indetta in appog-
gio alle richieste del sindacato 
per il rinnovo del contratto e la 
riforma dell'azienda FFSS. Nel 
dare l'annuncio dello sciopero i 
sindacati hanno espresso un pa-
rere negativo sull'andamento 
della vertenza. Hanno anche af-
fermato che nel prossimo incon-
tro col governo fissato per il 13 
dicembre, chiederanno che que-
st'ultimo si pronunci sulla pro-
posta sindacale di riforma del-
l'azienda e sull'istituzione del 
rapporto di lavoro di carattere 
privatistico per i ferrovieri. La 
segreteria ha deciso di convo-
care inoltre U direttivo unitario 
di categoria entro il 20 dicem-
bre. 

Roma, 4 — II prossimo nume-
ro in edicola del settimanale 
« Gente » pubblicherà un'inter-
vista con il ministro della Pub-
blica Istruzione Valitutti. Ne ri-
portiamo alcuni passi: «C'è un 
riflusso verso la normalità, ma 
c'è anche una resistenza a que-
sto da parte di gruppi estremi-
sti rivoluzionari che hanno in-
teresse diretto e particolare a 
mantenere la scuola in situazio-
ne di caos permanente, favoriti 
dal fatto che gli studenti offro-
no una massa di manovra più 
sfruttabilè rispetto agli operai» 
Più avanti Valitutti osserva cha 
«in una società permissiva, 1* 
istituzione stessa della scuola, 
che implica sacrificio, finisce col 
non essere più amata... ». 

« ...La mancanza di criteri 33 
lettivi, trasformano la scuola, 
in uno strumento potente di in-
giustizia sociale. I giovani me-
no abbienti hanno solo un patri-
monio da far valere: l'ingegno. 
Se non lo si premia, se non si 
opera una selezione di merito, 
saranno proprio i meno abbienti 
a soffrirne ». Rispetto al rinvio 
delle elezioni, « i gruppi estre-
misti crederanno di aver avuto 
la prova che con le agitazioni 
si può ottenere tutto... ». Rileva-
to poi che nei piccoli centri le 
cose vanno meglio e che i licei 
funzionano discretamente, Vali-
tutti ha aggiunto che «se si po-
tesse far funzionare questa 
scuola, andare a lezione e re-
starci il tempo stabilito sarebbe 
già molto ». Salvatore Valitutti^ 
ministro liberale della Pubblica 
Istruzione, ha la bellezza di 02 
anni. 

3Amantea (CS), 4 — 1 1 
consiglio comunale d i 
Amantea riunitosi per di-

scutere degli avvenimenti acca-
duti al magistrale privato della 
cittadina ha approvato una mo-
zione di condanna dell'operaio 
dei gestore della scuola, 0 no-
tabile DC Potesti© e di solida-
rietà con le lotte studentesche. 
La mozione chiede anche l'im-
mediata statalizzazione della 
scuola e la nomina di un col-
legio legale che denunci le ille-
galità del Potestio. Lo stesso 
provveditore agli studi di Co-
senza, dopo un'ispezione della 
scuola insieme agli studenti, si 
è impegnato a chiedere la r.3-
voca della concessione ministe-
riale e l'affidamento della scuo-
la ad un consorzio di comuni 
nell'attesa della statalizzazione 

Roma, 4 — Vietata dalla pre-
side Filacchioni anche questa 
mattina l'assemblea convocata 
dagli studenti del Vallauri per 
protestare contro le provocazio-
ni della stampa che vorrebbe 
essere partita dalla scuola le se-
gnalazioni alle BR del mare-
sciallo di PS Taverna come 
obiettivo da colpire. La presi-
de ha affermato che è stato lo 
stesso ministero di Pubblica 
Istruzione a vietare l'assemblea. 
Mentre proseguono le visite del-
la Digos alla scuola (vorrebbe-
ro evidentemente dei nomi d'i 
studenti attivi politicamente su 
cui iniziare a lavorare) la se-
zione sindacale CGIL della scuo-
la ha emesso un comunicato li 
denuncia e condanna del modo 
falso e tendenzioso che giornali 
come il "Messaggero" ed il 
"Tempo" hanno avuto nel ripcr-
tare le notizie sull'assassinio del 
maresciallo Taverna. 
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Per alla sofitudina ! 
É! 

E' da qualche tempo che giornali e TV hanno cominciato a lancia-
re messaggi allarmanti, riguardo al problema della diffusione dell' 
alcolismo. In realtà, questo è più propriamente un fenomeno ame-
ricano e dei paesi dell'Est e nordici, per dei motivi che spieghe-
remo. Ci è sembrato, però, interessante sviluppare un dato che 
è stato ultimamente rilevato: è in aumento, anche da noi, l'alco-
lismo femminile, oltre al « nuovo » fenomeno di quello giovanile 

Come per tante altre cose, t 
rilevamenti statistici da noi non 
sono molto aggiornati. NonO' 
stante ciò, risulta che il rap-
porto bevitori-bevitrici, fino a 
qualche tempo fà 6 a 1, è 
Ora di 3 a 1. Non molto atten-
dibili sono anche i dati relati-
vi sia ai ricovéfri ospedalieri 
the ai decessi; anche spesso 
v-engona diversarrÉgnte etichet-
tati, per desiderio o dei pazien-
ti o dei loro parenti, inoltre, 
dall'entrata in vigore della ri-
dorma, relativa agli ospedali psi-
chiatrici che ne prevede lo sman-
tellamento entro l'80, anche le 
ètatistiche, che campionavana 
questi dati sono saltate. La loro 
èlaborazione si ferma, dunque, 
al '76 e rileva che fino a qveW 
anno il 50% dei ricoveri maschi-
li ed il 10% di quelli femmini-
li erano, appunto, per alcolismo. 
Risulta poi che, dal '76 al '78. 
i ricoveri femminili per questa 
cappi, nette diverse strutfitre 
ospedaliere, sono andati netta-
mente aumentando. 
Ma, che cos'è l'alcolismo? 

ALCOOL è una parola che de-
riva dalla lingua araba « al-
kuhl » e significa « lucenteza » 
dell'occhio. Questa sostanza mu-
tagena anche per i vegetali, as-
sunta in forti dosi e a lungo 
danneggia ogni parte dell'orga-
nismo: dal fegato al pancreas, 
dall'intestino al cuore, scheletro, 
midollo osseo, muscoli lisci e 
striati, sistema endocrino e, ov-
viamente, il sangue. 

L'alcolismo è nna malattia? 

In passato si pensava ad una 
forma di allergia, ad un errore 
metabolico. Gli antichi Sumeri 
tagliavano addirittura la testa 
ai bevitori, pensando che col san-
gue uscisse dal loro corpo anche 
lo spirito maligni) dell'acool. Og-
gi sappiamo che il processo dì 
metabolizzazione dell'alcool passa 
attraverso una reazione enzima^ 
tica chiamata n alcool deidroge-
nasi ». In alcune persone la pro-
duzione enzimostica è minore. Tra 
l'altro non è affatto presente nel-
l'organismo dei neonati e inizia 
gradualmente v^so i 10 anni. E' 
Questa la ragione per cui la « so-
ffia » di reazione all'assunzione 
alcolica è diversa da individuo 
a individuo. L'alcool, provoca un' 
induzione enzimatica (cioè assue-
fazione, tendenza ad assumere in 
misura maggiore) estremamente 
modesta: all'alcolista sono neces-
sarie dosi sempre minori per 
ubriacarsi. Recentemente su una 
rivista scientifica americana 
(«Nature» 277, 28, '79), il Dott. 
Comings ha dimostrato che de-
pressione, alcolismo e sclerosi 
multipla hanno in comune un 
gene: il PC I Duarte. L'acoli-
sta sarebbe così geneticamente 
diverso. Ma, dire che Valcòlismo 
è una malattia libera da ogni 
jfroblema socio-psicologico. Il di-
scorso può essere utile per gli 
alcolisti stessi. Ma la realtà non 
è così semplice. 

Fra i pae^ europei siamo 
quello dove gli alcolici pengrono 
venduti ai prezzi più cemoenievr 

ti e dove il bere è addirittura 
Incoraggiato. 

Tutti beviamo, tutti almeno 
una volta ci siamo presi una 
sbornia. Gli svedesi, invece, som 
al 26" posto fra i consuinatori e 
temono talmente questo « vizio » 
$iazionale che tengono sempre 
aggiornatissime statistiche (dalle 
quali risulta che le persone mor-
te, dementi e in ogni caso rovi-
nate dall'alcool, nel loro paese 
sono 250.000 l'anno) ed accetta-
no le più dure misure restritti-
ve. Probabilmente torneranno al 
tesseramento degli alcolici, co-
méi già si è fatto in Groenlandia 
e come in Svezia esisteva dal 
1917, prima che fosse abolito con 
un referendum popolare nel 1955. 

L'alcolizzato, a (Mfferenza dei 
drogato, ci riesce addirittura sim-
patico. In Italia il bere, in tutte 
le sue accezioni, è sempre stato 
incettato, proprio perché è un 
fenomeno che ha alle spalle 
3/4.000 anni di storia. 

Da noi, t! vino viene conside-
rato un alimento: su ogni tavo-
la ce n'è sempre una bottiglia 
ed i proverbi vino fa buon 
sangue » e simili si sprecano. 
Inoltre, il nostro paetse, per quan-
to riguarda il consumo di alcool 
pro-capite, sembra abbia raggiun-
to il Z' posto sul mondo e il 
1" per il consumo di vino. Per 
ben interpretare questi dati bi-
sogna però tener conto anche 
dei dati sull'astemia: in Italia 
solo U 13% delle persone sopra 
i 15 anni è astemio, contro il 
70% registrato negli USA. Ra-
gion per cui la media di alcool 
pro-capite è abbastanza vicina al 
dato reale ed infatti il numero 
degli alcolizzati non è eccessiva-
mente alto. 

Occorre poi fare una Sstinzio-
nA fra vinp e sup^-alcolici. Il 
problema dell'alcolismo, infatti, 
è più grave nelle regioni dove, 
per tradizkme, si consumano so-
prattutto superalcolici come la 
grappa (In Piemonte, si registra 
il tasso più alto). 

Nel sud, massimo produttore 
nazionale di vini ad alta grada-
zione, il numero degli alcoolisti 
registrato è, invece, estremamen-
te basso. 

I superalcolici, si sa, sono mol-
to più dannosi del vino, proprio 
perché a parità di quantità pre-
sentano una maggiore concentra-
zione alcolica. Succede così che, 
a parità dì quantità di alcool 
ingerito, è pure maggiore la quan-
tità di alcool che passa nel san-
gue. E' questa la ragione per 
cui nei paesi slavi, dove non si 
beve né birra né vino, la pos-
sibilità di diventare alcolisti è 
maggiore. 

Che differenza esiste fra chi 
è alcolista e chi alcolizzato? 

Consumatori lo siamo un po' 
tutti, ma alcolisti lo si diventa 
quando inizia la dipendenza. E 
spesso senza che ce ne rendiamo 
conto. Si può parlare, allora, di 
piccoli alcolisti. Nell'alcolizzato, 
invece, i segni evidenti dell'abu-
so alcolico si riscontrano sia a 
livello fisico (disturbi al fegato 

ed allo stomaco), sia a livello 
psichico (decadimento intelletti-
vo ed incontinenza emotiva), sia 
a livetto del sistema nervoso cen-
trale (tremori evidenti). Coinè 
l'eroinomane, anche l'alcolizzato 
è soggetto a cri^ d^astinema, 
note col nome di < delirium tre-
mens» sulle quali si può interve-
nire somministrando glucosio. Le 
persone che, invece, hanno gra-
vi disturbi senza essere alcoliz-
zate si possono chiamare <cgran-
di alcolisti » ed in genere sono 
affetti da disturbi psicotici ma 
non cirrotici a viceversa. 

Esistono delle differenze fra il 
( bere maschile > e quello «fem-
minile >? 

Naturalmente, esistono. E sono 
dovute a condizionamenti socio-
storìcoymSturali. L'uomo ubria-
co viene facilmente accettato. 
Non cosi la donna. Neppure nel-
le feste e neUe riunioni stretta-
mente familiari dove tutti alza-
fto un po' il gomito. Questa è 
forse una delle ragioni per cui 
le donne, fra cui tante casalin-
ghe, bevono di nascosto. Anche 
in Svezia, dove l'emancipazione 
femminile ha raggiunto alti li-
velli risulta che sopravvive an-
cora alcolismo femminile na-
scosto » ( diverso da quello an-
glosassone, « solitario » ma pub-
blico). Nelle grandi città italia-
ne Falcolismo è diffuso nelle cin-
ture sottoproietarie, nella borghe-
sia benestante e, più recentemen-
te, tra i giovanissimi — in que-
ste fasce il tasso d^alcolismo del-
la donna tende a diventare ugua-
le a quello dell'uomo. Le spin-
te al bere, a livello psicologico, 
sono fondamentalmente 2. per le 
donne. Prima di tutto è il più an-
tico ansiolitico conosciuto : mol-
te si accorgono che", bevendo, V 
ansia e la depressione scompaio-
no: divengono, così, prima dipen-
denti psicologicamenfe, poi an-
che fisicamente. In secondo luogo 
viene utilizzato nelle dinamiche 
familiari o in senso provocatorio 
o né. tentativo di salvare il 
rmcleo familiare. Ubriacandosi, 
la donna soosta contìnuamente 
l'attenzione di tutti i familiari, 
dai problemi reali, come aueUo 
dei moli, quello rìei ravryntì ma-
dre-figli. vadre-iÌQli, mogVe - ma-
nto, quello della difficoltà della 
convivenza, ecc. al vróblema del 
suo « bere ». Sì discute e si liti-
ga ,cioè. sulla bottiglia e non 
tu cosa ci sta dietro. In questo 
Senso è un coibente e tende a 
sviluppare le complicità degli al-
tri familiari. 

Collegato a questo secondo mo-
do <?'(?'> dell'alnonì s-emhra esse-
r£ anche l'aumento del fenomeno 
ira le casalinghe che. pur non 
avendo mssuto in prima persona 
le critiche ed i ientathn di rot-
tura nei confronti della fami-
glia e dei suoi ruoli non ne so-
po. però, rimaste del tvttn 
estranee. I mnss-media. come 
portano in ogni casa la pvbbli-
pità di vini e Uauori. portano 
anch'' Te eco della insoddisfazione 
del disogìo e della protesta so-
ciale. 

I l viso gonfio e tirato, disfat-
to; i capelli malamente tinti, che 
non riescono più a tener la pie-
ga. Parla da s<rfa. FVa inter-
mzìcmi, salti nel tanpo e lamen-
tele, viene ugualnamte fuori il 
filo difficile della sua vitst. S 
chiama Cwicetta, non ha anco-
ra trent'anm ma ne dimostra an 
che più di quaranta. E' nata in 
un paesino del sud: 11 perscme 
in due squallide stanzette. B i 
masta orfana, a 12 anni va in 
città a «fare i servizis. 

«Facevo la "serva** — dire — 

dormivo in un ripostoglio, mi < rfj» so « 
zavo alle 5 e non mi fenm-afe -
finché a sera non croDavoi «'bf"" 
dormentata. Esausta. TSm ŝsempi 
giorno erano Mdini, offese e 1» «éj: mi r 
t® h, «offo 

Passano gli anni. Un ^ ' ' 
conosce Salvatore, do opsalLf^" 
Vanno a vivere insiena e t 
trova lavoro in una fabliricied^ 
ta di camicie. ÌSf 

Poi Concetta perde il ' 
no che aspettava e, al rilora 
dall'c^pedale, sc«̂ E»ie dK Sahi seno 
tore l'ha lasciata. Hi lo 
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airi nascondo nella bottigfa 
oglio, usi,!)» so come ho ftàto a mm 
mi f e n u ^ - ^ ~ f " ' ' ^ -
crollavo » «HW SoetOata. L'alcool 
i- Tutto L sempre rìfiutato come U 
'ffese e 1» Bslo: mi rkordaoa troppo mio H twtìo àlcdizzeao. Ma, a 

II . é'peio ho detto Seste ttOa ^ iima i«>ere il coraggio di t J ^ S à . E àOora. per non 
ji» tosami a ndere, a val-

, loaxre e a sen 

die Sai» t « s®»" orrmata a Homa? 
l i lo ja? So »>ìa che qui mi 

chiamano "la strega" e che, in 
questi anni, ho conosciuto più ospedali e eommissariati che persone, quasi. Ma non sono né malata né pazza. 

Perché dovrei smettere di be-
re? In fondo non bevo neppure 
tanto e, certi giorni, specialmen-
te se non ho seidi, non bevo 
proprio. E poi, un Ucchiere cR 
vtno non ha mai ammazzato 
nessuno. 

Certo, se fossi un uomo ti 
•stupiresti meno e tutti mi fareb-
bero meno storie. Che lavoro 

faccio? Non crederai mica a quello che éicono? Non è vero che "faccio la twfo". Sono tutti maligni qui. 
E poi, gli uomini li odio tutti, io. Certo, gualche vdlta, se mi guardo in uno speccMo.. Lo ve-di come sono ridotta? Un gior-no ho letto da qualche parte una frase, che potrei averla scritta io: "morire giorno dopo giorno e cercare netto secchio del bic-chiere il coraggio di S.m,enti carmi" 
A proposito... me l'offri un cd-tro bicchiere di vino? ». 

Abbiamo parlato con alcune donne. Due di 
queste sono uscite dall'esperienza dell'ai-
colismo e le abbiamo conosciute ad una riu-
nione dell'associazione degli Alcolisti Ano-
nimi. Delle altre due, una è un'alcolizzata, in-
contrata per caso in un bar; l'altra è una 
compagna femminista ancora dipendente 
che, cosciente di questa condizione, si è 
costruita delle motivazioni ideologiche per 
continuare a bere 

Ad una riimioiie dì AJ l . ho sen-
tito qualcuno dire che le canse, 
le motivazioni che portano all 'al-
colismo non sono importanti.. . 

P . — «Non è proprio cosi. An-
che se la cosa più importante, 
per noi, è di r iuscire a smettere. 
Infat t i ho cominciato a vivere 
quando ho smesso di bere. I mo-
tivi? Un po' per il mio carat tere , 
poi una madre piuttosto "energi-
ca" . Infine, mi sono " r imedia ta" 
un marito che credevo for te e , 
invece... ». 

R. - «Quando hai smesso, 
eventualmente, puoi cercare le 
cause. Alcune volte, infatti , non 
ci sono neppure dei motivi. Oppu-
r e il motivo scatenante è futile. 
Ad un certo punto scopri che 1' 
angoscia con l'alcool ti passa... ». 

P . — « P e r c h é bevevo? Per f a r 
sentire in colpa mio mari to: da 
ubriaca gli dicevo le cose che 
pensavo, brutalmente. Lui, maga-
ri mi menava ed io stavo là im-
mobile. Senza reagire, di solito. 
Lo stesso atteggiamento che usa-
vo pr ima con mia madre. 

Ho cominciato quasi senza ac-
corgermene. Pr ima bevevo nor-

malmente: non mi piaceva nep-
pure l'whisky né l 'aperitivo. In 
ogni caso ho sempre bevuto vino 
allungato con acqua o birra con 
acqua tonica >. 

In voi funzionava il meccani-
smo del « s e non sono capace di 
f a r qnesto è perché bevo »? Un 
alibi alle vostre insicnrezze? 

P. — «Senz'al t ro. E ra anche 
un modo per evi tare i pensieri: 
bevendo, rincretinendomi, li man-
davo via. Poi, mi mettevo a letto 
e dormivo. Mio marito per un po' 
affli se n ' è accorto: pensava che 
fossi tornata s tanca dal lavoro (e, 
magari , non c 'ero andata) o che 
non volessi vederlo, perché ave-
vamo litigato. Poi , quando se n ' è 
reso conto, voleva fa rmi ricove-
rare, pensfindo fossi pazza. Alla 
fine se n 'è andato: ha chiesto la 
separazione. Ed ho continuato». 

R. — « Mio marito, invece, mi 
portò da un professOTe che mi fe-
ce f a r e degli elettroshock. Ne fe-
ci 17, ambulatoriamente. Dopo, ri-
masi per u n intero anno come un 
automa. 5 o 6 anni dopo ho rico-
minciato. Un poco alla volta. Al-

la fine bevevo dalla matt ina aUa 
sera , quando ce l 'avevo. Andavo 
a chiederlo a tutti nel palazzo; 
magar i con la scusa che mi ser-
viva in cucina. In quel periodo 
ho girato un'infinità di medici, 
che hanno tentato di tutto. Senza 
risultati: in 3 anni ho avuto ben 
6 ricoveri! ». 

P . — «Smet te re non è facile. 
Ogni bicchiere ti r iscatena dentro 
tutto un meccanismo di compul-
sione... ». 

Come per la cosiddetta alimen-
tazione compulsiva? 

P . — « La dinamica è la stes-
sa. Ora, infatti , sto riversando 
tutta la compulsione sul cibo. Con 
l'alcool avevo la sensazione che 
scendesse subito nello stomaco, 
senza lasciarmi alcun sapore in 
bocca. Così continuavo a bere. 
La stessa cosa mi succede ora 
con il cibo ». 

Ma, oggi, che tipo dì reazioni 
avete all'alcool e va-so chi beve? 

R. — « Bere non mi a t t i ra più, 
anche se non è detto che ne sia 

uscita definitivamente fuori. Ve-
dere bere? M dà noia». 

P . — « A me, invece, dà fcisti-
dio solo l'odore. E, poi, ho una 
specie d'allergia ai cosmetici a 
base alcoolica: se me li metto 
sulla pelle, sul viso, sento il sa-
pore in bocca. Eppure, voglio pen-
sare che, col tempo, potrò toma-
re a bere "normalmente" ». 

E gli altri, parenti , conoscenti, 
amici e vicini, come hanno rea-
gito nei vostri confronti? 

R. — «F inché bevevo cercavo 
di nascffliderlo, anche se tut t i ave-
vano modo di accorgersene. Do-
po... mi sono molto vergognata». 

P . — « P e r me è stato diverso. 
Non m' importava di nasconderlo, 
né mi sono sentita imbarazzata , 
rivedendo le persone che mi ave-
vano vista ubriaca. Con le mio 
due uniche amiche ho parlato 
chiaramente del mio alcolismo, 
quasi sfidandole ad accettarlo. Gli 
altr i in fondo erano amicizie "da 
pizza". I colleghi, invece, spero 
non lo vengano a sapere. Mi giu-
dicherebbero ancora e male. An-
che se ora sono diversa ». 

I * 
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Teresa 30 anni, nn figlio dì 
1, separa ta , ora vive con nn 
al tro nomo. P e r anni ha mili-
tato in LC; è femminista. 

« Sono tre anni e mezzo che 
bevo. Ho cominciato quando è 
entrato in crisi il rapporto con 
mio marito. Bevo vino, ma an-
che aperitivi, grappa, quello che 
capita quando non ho vino. Non 
ho orari. Posso bere anche la 
mattina. Il vino mi aiuta quan-
do penso di dover a f f ron ta re 
una giornata difficile, spesso u-
nisco un antidepressivo, per ot-
tenere un'azione raddoppiata. La 
salute? Cerco di pensarci ma 
faccio il minimo indispensabile. 
Soffro di gastroenterite, di co-
liche di fegato, ho diarrea e 
anche nausea. 

Ho smesso di bere soltanto 
durante i ricoveri in clinica: il 
primo per disintossicarmi dall ' 
alcool e dai medicinali, nel pie-
no della crisi con mio marito; 
il secondo ed anche il terzo per 
disturbi nervosi psicosomatici. Ci 
sono dei periodi in cui bevo me-
no, quando sto meglio con il si-
stema nervoso, sono più tran-

quilla e ho più sicurezze. Ma 
questi momenti sono molto ra-
ri. Non voglio smettere di bere 
perché mi piace; vorrei bere 

meno, essere meno dipendente 
dall'alcool. Non mi vergogno. E ' 
vero che per una donna è di-
verso che per un uomo. Se vado 
alle 8 al ba r sotto casa e chie-
do una grappa non è la stessa 
cosa c ^ per quello accanto a me, 
che beve il « cognacchino ». Ma 
me ne frego. Mi da fastidio che 
alcune persone a livello famil iare 
mi ripetano sempre di smettere 
e, più che Eiltro, che mio figlio 
si sia fa t to l ' idea che io sono 
una madre che beve. Cerco di 
fargli capire che non sono una 
sbronzona. Non posso però dir-
gli le motivazioni per cui be-
vo; ora non capirebbe. 

Per quanto r iguarda il pro-
blema di smettere di bere, non 
solo esiste la dipendenza psico-
logica dell'alcool, ma anche il 
fat to che non ho risolto tut ta 
una serie di problemi vitali, se-
guiti aUa crisi con mio mari to: 
il rapporto che ho ora con lui, 
la separazione, mio figlio. An-
che il mio at tuale compagno be-
ve e questo, vivendo insieme, mi 
condiziona. 

a cura di Giovanna Arrighi e 
Marina JacovelH 

Che cos'è r « Alcohollcs Anonymoos »? Un gruppo di per-
smie che si vede qqasi ogni sera per a io t ame al t re a smette-
re di bere. E che, per facili tarle promette ed assicura l'ano-
nimato. Due volte la set t imana si tengono rinnioni aper te a 
s tampa, medici e a chiunque è interessato, in ona delle t re 
sedi romane. Siamo nella sede di via Napoli, appartenente alla 
Chiesa EvangeUca Americana. NeUa saletta alle nostre spalle 
si sta riunendo un gruppo dell'Associazione Alcolisti Americani. 
In un 'a l t ra stanza, ì parenti degli alcolisti, che vogliono e 
possono farlo. La riunione è cominciata da poco con la let-
tu ra della « dichiarazione » e si concluderà con quella dei 
« 12 passi », specie di « 10 comandamenti » degli alcolisti. Nel-
la «dichiarazione» si dice: « A.A. non è aff i l ia ta ad alcuna 
setta, fede, partito, organizzazione o istituzione » e Non vi 
sono quote ed obblighi finanziari », < il mantenimento è auto-
nomo ed avviene at t raverso contribuzioni ». Ognuno prende la 
parola, per da re aiuto, a t t raverso il racconto della propria sto-
r ia , dicendo la f r a s e dì rito: c Mi chiamo M. e sono un alco-
lista ». Sono circa una trentina. Non molte le donne. Mi dico-
no che sono in rapporto di I a 4. P e r un certo periodo e r a 
stato formato anche un gruppo dì sole donne. Ma, poi, non 
se n 'è fa t to più nulla. 

Ai parenti viene insegnato a seguire gli alcoolisti, facen-
do capire, pr ima di tutto che non è con l ' intransigenza e la 
coercizione che potranno aiutarli a diventare c sobri », e a 
curarsi , perché — dicono — « l'alcolismo è una malat t ia ». 
Ma, non è una cer ta fo rma dì p e r s u a s i l e anche quella che 
si opera qui? Sono compatti nel negarlo. E mi dicono che 
quella rigidità, quel po' di moralismo, quell 'aria da massone-
r ia (certi rituali), che sì respira, è solo dovuta alla forma-
zione « americana ». A.A., infatti è la derivazione italiana del-
l'associazione fondata nel 1935 da due ex accaniti bevitori de-
gli USA. Oggi, oltre a Roma (dove esiste da 7 anni) vi sono 
sedi anche a Milano, Bologna, Genova, Firenze ed Udine. No-
nostante le perplessità prima accennate, medici ed altri « ad-
detti » hanno confermato l'utilità di questa associazione in nn 
campo in cui nel nostro paese, si tende a non f a r e molto. 
Sembra, fra l 'al tro che non ve ne siano altre simili in Italia. 
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in cerca di». ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 0 SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

COMPìAGNO del '68. delu-
so, disorientato, ma non 
stanco, contetterebbe com-
pagne stesse condizioni, 
per interessanti conversa^ 
zioni, astenersi persone 
poco serie o « travoltine », 
scrivere a P.A. 363344, 
Fermo Posta GeiMva Cen-
tro. 
COMPAGNO gay 23enne 
solo, cerca amici pressap-
poco coetanei, scrivere a 
C.I. 33483031, piazza Bolo-
gna Roma. 
COMPAGNO 26enne solo 
ccjrca amicd-che qui a 
Torino, scrivere a G. Bal-
da Mora - via della Vit-
toria 43 - 10147 Torino. 
PER fuorisede 55: due pa-
role molto vicine al mio 
stato d'animo fanno si che 
un nostro dialogo potrebbe 
essere interessante. Co-
struire? E che cosa? Piut-
tosto direi realizzare i no-' 
stri credo. Rosso. 
PER Villani Francesco di 
Foiano (AR). devi comuni-
carci il libro omaggio 
scelto. 
HO 27 anni, ho semore 
avuto problemi per colpa 
della mia timidezza, ad 
avere costruttivi e soddi-
sfacenti rapporti con ra-
gazze, vorrei conoscere 
ima comoagna disposta a 
tentare con me un ran-
porto '^i oue"5to t i t»; vor-
rei ohf mi a^utas^e ad 
Fcire dal s i i^ io della mìa 
tìmìde^^a rhp sKbìa il ?u-
<!to rtel'a lìHerti t x t nar-
Jarsi. vivere d-Tlp situa-
zioni. sentirsn. c 'è oiwl-
ché compagna disposta ad 
aiutarmi telefoni allo 035-
610548, dopo le 21, Adria-
no. 
CARA Dhany, rispondo al 
tuo annuncio: ti prego di 
scrivermi al più presto (il 
mio indirizzo lo puoi tro-
vare alla redazione di LC) 
Lou Reed '64. 
SONO rotto, perdente e 
vittima e cerco comoagna 
0 cui interessi l'autcdi-
struzione. Michele c /o Ro-
sa Lombardi, via Trento 
3ft - Bari. 

LTCA Tentellmi. d i e sei 

( • • • • I Pubblleltt W H H 

Concerto per 
assemblea 
generale 

AREA 
SKiANTOS 

RICKI GIANCO 

7 dicembre 79, 
ore 20.00 

al Palazzetto 
dello Sport 

: di 
Reggio Emilia 

prematuramente scompar-
so tìaJue nostre amicizie, 
strappa quella tessera del 
PSI, che ti porti nella 
saccoccia. Pietro, Mauri-
zio, Saoina, Giulia. 
P E R uu micetto dolce, 
per un lenero orsetto: no 
t-ercato per voi i sonetti 
più armoniosi, ma nessu-
no era abbastanza. Forse 
i versi più belli non sono 
nei liori; sono le vostre 
parole, sempre nuove, 
sempre dolci, e solo per 
me. Vorrei continuare per 
la vita a sentire le vostre 
carezza che ogni volta, mi 
inebriano la ma l t e e il 
cuore. E' delicato il vo-
stro amore come il volo 
di una farfalla, ed io so-
no il flore... un f r r r r r mo-
dello « old snake » dalla 
vostra barattoletta. 
PER fuorisede '55, telefo-
na allo 06-2712056, Paolo 
ora cena. 

SONO un 21enne lettore 
di LC, molto solo deside-
rei istaurare un rapporto 
d'amicizia con una ragaz-
za o una giovane donna 
abitante a Genova o din-
tomi. Rispondere su LC 
con recapito telefonico o 
altro indirizzo specifican-
do per LC 58. 
PER Marcantonio di Fi-
renze, rispondo a l tuo an-
nuncio, se vuoi puoi tele-
fonarmi durante il gior-, 
no allo 06-218360, Carola. 
27ENNEN con desideri o-
mosessuali mai liberati a-
spetto fine e -j^irile, cerca 
non troppo lon'.ano, com-
pagno-i e tà 18-36, non ef-
feminati, per cominciare 
a volare, dolcemente, ri-
spondere con annuncio o 
scrivere a C I. 244'2!ì974, 
Fermo Posta Firenze Cen-
trale. 
COMPAGNO 33 enne li 
bero cerca compagna sim-
Ijatica per trascorrere in 
sieme psriodo vacanza in-
veniale, tessera universi 
taria D/02033, fermo po 
sta centrale - Pisa. 
VORREI scambiare un 
paio di lettere con Ro-
salba, « militante delusa », 
che ha scritto su LC del 
21 novembre: penso pro-
prio che abbiamo qualco-
sa in comune, non fosse 
altro la confusione d'idee 
e la vogMa di comunicare, 
il mio indirizzo: Franco 
Luigi, c /o Dino Barbieri, 
via Parenzo 90/14 - Torino. 
HO 23 anni e vivo a To-
rino nelle crisi e nelle 
garanzie più nere, deside-
ro incontrare compagna 
con cui poter comunicare 
le proprie esperienze, sen-
tirsi meno soli e trascor-
rere creativamente e con 
umanità le ffrigie giorna-
te di auest'inverx>- Chi 
sert irà queste esiffpn7e mi 
.olefoni al 011-342651 dalle 
IR ÌT> poi e chieda di 
Gianni. « Saluti a pugno 
chiuso ». 
PER Horse 58: puoi an-
cora immergerti nella te-
nera imoaloabilità dei ro-
sari sooni piPTii di colori. 
Solo i sofmi Ja società 
non ha potuto e pon po-
trà mad rubarci e tu ai'e-
sto lo sai meelio di me... 
e Doi possiamo ancora av-
vo^eerct nell'amore delle 
nostre visioni e nossiamo 
dioiogere rtel cielo a let-
tere di sole amore e li-
bertà (nessuno cancelle-
rà ) . Un ffiomo, poi. lon-
tano o vicino, i tuoi oc-
chi si chiuderanno al dol-

ce sonno liberatorio (de-
finitivo) e, insieme ai tuoi, 
anche d miei. Ricordalo. 
Wild Horse '63. 
P E d me questo appello è 
veramente « l'ultima spiag-
gia »... vorrai conoscere 
compagne di Milano e Fi-
renze: voglio dare e rice-
vere amicizia e affetto e 
solo per questo mi sento 
ancora di vivere. Scrive-
temi (evitatemi casini, 
non teieionaie;, Cristina 
IViOnti, corso Sempione 52 
- 20154 Milano. 
PER Tommy su Pino di 
Ravenna. Questo tuo sî  
lenzio è qualcosa di pa-
ranoico, anzi è tristissi-
mo. Ormai ima settimana 
è passata... P.S.: Sono tre 
giorni che mi telefonano. 
Sei stato assunto come 
bidello, ma è necessari'j 
che ti presenti, Sandra 
Pepoli. 
22 ANNI, alle spalle una 
strada deserta di foglie 
morte e cocci di bottiglia, 
un futuro vuoto e squal-
lido di fronte. Quest'an-
nuncio è l'uitima carta 
che mi resta da giocare. 
Se c 'è ixia ragazza che 
vuole dimostrarmi una 
volta di più che non esi-
ste amore o amicizia o se. 
renità nei rapporti, che 
non esiste l 'essere compa-
gni in una città in cui 
essere compagni cuoi dire 
solo frequentare un de-
terminato bar; se c 'è una 
ragazza che vuole dimo-
strarmi una volta di più 
che riflettere sulle tema 
tiche femministe significa 
essere maschio più che 
un violentatore; se tu 
vuoi dimostrarti una vol-
ta di più che amarti si, 
gràfica ancora una volta 
restare in un angolo a 
leccarmi ]e ferite provo-
catemi dai tuoi aifilati 
artigli da gatta mentre tu 
giri l'angolo senza vol-
tarti, scrivimi, ti aspet-
terò sul ciglio del burro-
ne nel quale vorrai but-
tarmi. L'indirizzo, se ti 
interessa è Di Maira Ma-
rio, via AdamePo 8 -
28100 Novara, tel. 0321-
f52012. 

in stampa e uscirà intorno 
al 10 dicembre. 
E ' USCITO il primo nu-
mero di « Classe », gior-
nale per il coordinamento 
dei medi. Il giornale ha 
come scopo principale 
quello di essere lo stru-
mento per l 'aggregazione 
di strati proletari giova-
nili. Per f a re ciò è ne-
cessario che il giornale 
asuma la struttura di una 
rete di redazioni locali al-
l'interno di situazioni di 
lotta. Per cui tutti i com-
pagni interessati sono in-
vitati a mettersi in con-
tatto con noi,, e per col-
laborare al giornale, scri-
vendolo, e per diffonder-
lo. Il nostro indirizzo è 
S.I.P. Porta S. Stefano 1 
- 40100 Bologna. 

GENOVA. Cerco editore. 
Un libro (senza editore) 
destinato alla classe ope-
raia: la vita e le lotte di 
un sindacalista operaio 
(tutt'ora operaio) t ra un 
licenziamento e l'altro, t r a 
una rabbia e un'altra, t ra 
una bestemmia e un'altra 
(v. LC del 6 marzo 1979 
o « I l lavoro» di Genova 
del 16 maggio 1979), scri-
vere a Pippo Carrubba, 
via ViUim A, Negroni 17-B 
int. 10 - Genova-Brà, tel. 
010-724474. 
LA REDAZIONE deUa ri-
vista LC per il comimi-
sroo, invita i singoli cwn-

.pagni e compagne, le se-
di e situa2àoni a liltimare 
la vendita militante del 
secondo numero della ri-
vista e inviare il più pre-
sto possibile soldi e sotto-
scrizione, l 'urgenza è da-
ta da oltre che dalla - no-
s t ra precaria situazione ff-
lianziaria anche dal fat to 
che al terzo numero è già 

le ore 21, presso l'ospeda-
le S. Carlo Borromeo, as-
semblea promossa dal con-
siglio dei delegati dello 
stesso ospedale, dal co-
mitato provinciale contro 
le tossicodipendenze da 
« Comunità Nova » e dal 
coordinamento contro le 
tossicodipendenze delle zo-
ne 17 e 18. Per l'aper-
tura di un ambulatorio 
per le tossicodipendenza 
presso l'ospedale S. Car-
lo. Sono invitati il sinda-
co di Milano, Tognoli, e 
gli assessori Tumer, Boio-
li, Cuomo e Sirtori. 

FIRENZE Giovedì 6, al-
le ore 21 nell'ambito del-
le manifestazioni di ap-
poggio alla legge di ini-
ziativa popolare sulla vio-
lenza contro le donne, il 
collettivo movimento del-
e casainghe,, organizza un 
dibattito su: « La contrad-
dizione uomo-donna nela 
società di oggi ». AHa Ca-
sa della donna di Navoli 
via Carraia 2 (auto 22, 
•ultima fermata di via Na-
voli). 
CERCHIAMO donne che 
sappiano insegnare auto-
difesa, l 'appuntamento è 
•per venerdì 7, alle ore 
17,30 al Governo Vecchio. 
CERCASI materiale vario 
(ciclostilati, dispense, te-
si, fotografie, manifesti, 
ecc.) inerenti al cinema e 
la donna telefonare alla 
libreria « Il progetto » 06-
777914, via Pianciani 23-A. 
INFORMAZIONE donne e 
informazione democratica 
sono due aspetti di uno 
stesso problema della tra-
sformazione sud quale vor-
remmo discutere tutte in-
sieme, addette e non. Il 
9, 10, 11 dicembre ci sa-
r à a Firenze una rasse-
gna del cinema-documen-
tario delle donne, sezione 
del Festival dei popoli. 
Possiamo approfittare del-
l'occasione per dedicare 
al dibattito sull'informa-
zione la domenica 9. Il 
convegno si svolgerà al-
lo « Spazio Uno », via del 
Sole 10. Con inizio aUe 
ore 10,00. Associazione 
Sherazade di Firenze, 

IL COORDINAMENTO n a -
zionale ospedaliero, indice 
per domenica 9 alle ore 
10 a Roma, un'assemblea 
per discutere sul contrat-
to degli ospedalieri. P e r 
informazioni rivolgersi a 
radio Onda Rossa (Mhz 
93,400) tel. 491750; il ve-
n e r i pomeriggio dalle 17 
alle 19; durante la tra-
smissione dei lavorata» 
ospedalieri. 
MILANO. Mercoledì 5, al-

LEGOO tutto quello di più 
eioucamence gay possa 
partorire la vostra mente 
impazzica per poi tramu-
tare il tutto in un lioro 
di massone eterne per la 
mia contemplazione misti-
ca. Voracemente attendo 
aaiumero patente 75350 di 
Padova. 
SiAiViO due ragazze di 17 
e 18 anni ed abitiamo a 
Milano. Militiamo nel 
FUORI! o vorremmo met-
terci in contatto ccn delle 
ragazze per poter allarga-
re quesDo collettivo gay. 
Vi lasciamo l'indirizzo e 
il numero di telefono di 
dove potete rintracciarci: 
F'UORI! c /o PR, corso 
Porta Vigentina 15-A, tel. 
02-5461862 dalle 21 in poi 
tutti i venerdì, Sonia e 
Paola. 
MEDICINA democratica. 
Sanato e domenica 3, 9 
dicembre dalle ore 10 a 
Milano, Casa dello Stu-
dente, viale Romagna 62 
(metro 2 per Pioia) me-
^ c i n a democratica movi-
mento di lotta per la sa-
lute propone un coordina-
mento nazionale sulla for-
mazione del'operatore so-
cio-sanitalrio aperto a tut-
ti gi studenti universitari 
e medi, i corsisti parame-
dici, i docenti relativi, gli 
c u r a t o r i sanitari e chiun-
que sia impegnato nella 
lotta per la salute. Odg: 
1) dalla liberalizzazione 
dei piani di studio uni-
versitari al numero pro-
grammato; 2) l'ospedale 
come luogo di lavoro ne-
ro per i corsisti, unica 
pratica per gli studenti 
di medicina, produttore 
della gerarchia sanitaria; 
3) accessi ai luoghi di 
formazicme e piani di stu-
dio; 4) formazione nel 
territorio. 
MOVIMENTO antinuclea 
re, giovedì alle ore 18, 
in via della Consulta 50, 
Roma. Altro giro altra 
corsa. Scuole, studenti, in-
segnanti, tutti nel caldero-
ne delle lucine di inizia-
tive, serie, sempre. Comi-
tato laziale per il control-
lo deHe scelte energetiche. 

QUATTRO compagni/e im-
bianchini. rimettono a nuo-
vo le vostre case a prezzi 

modici. Disponibile subito 
Tel. 06/260188, ore pranzo! 
COMPAGNO 18enne cerca 
lavoro in una comune agri-
cola ovunque si trovi. Scri-
vere a Franco Carta Iden 
tità 24919584, F.P. Prato 
centrale. 
VENDO Diane 6 del '71 
L. 400.000; chiamare or̂  
pasti al 06/333283. 
STUDENTE universitario 
turco, iscritto a Lettere, 
impartisce lezioni di lin-
gua turca, tel. 06/5779966. 

COMPAGNO universitario 
cerca disperatamente qual 
siasi lavoro che impieghi 
al massimo 2-3 ore gior-
naliere (scarica camion, 
pulizia scale, giardini, ec-
cetera) escluse festività 
natalizie. Tel. 06/8385389 
ore pasti. Fiorenzo. 

VENDO stivaletti come 
nuovi, vitello beige n. 37 a 
L.' 30.000; un paio di pan-
taloni di lana nuovi t. 4Z-
44 a L. 25.000. Telefonare 
daUe 14 alle 16.30 al 06/ 
738341. 
REGALO tre cuccioli di 
Vaniglia già vestiti in 
f rack, code gialle. Telefo-
nare allo 06/5808663, ri-
sponde Melik. 
ALFA 175»; t. Roma E 9, 
carrozzeria buona, mar-
ciante, lire 350.000. Tel. 
06/3276749. 
CERCO compagno con fur-
gone disposto a ritirare del 
materiale a Pistoia e da 
portare a Palermo. Tele-
fono 06/842837. 
CERCO numeri arretrati, 
vecchi e non, di Alter-Al-
ter (ex Alter Linus). Clii 
vuole venderli, ad un prez-
zo ragionevole, può telefo-
narmi ore pasti al 06/ 
7585767, Patrizia. 
PICCOLO cane, colore 
miele, mesi 5, risponde al 
nome di Orso, è senza col-
lare. Chi lo avesse trovato 
telefoni allo 06/7315782 Ma-
ra . 
LAUREATO impartisce le-
zioni di russo e polacco, 
effettua traduzioni di rus-
so e polacco. Telefonare 
ore pasti 06/3371301. 
CERCO compagna dispo-
sta a dare una mano per 
lavori domestici a 150.000 
mensili. Tel. 06/3484479 An-
tonella solo la mattina 
(possibilmente zona Mon-
te Mario). 
VENDO moto Jawa 250 ro-
sa elegantissima in oi^ie 
condizioni, gommatissima, 
batteria e freni nuovi, por-
tapacchi. L. 400.000. Tei. 
5409073 ore pasU, Fabio. 
DISPERATI cerchiamo 
(da ormai 2 anni) s ^ 
presso compagni a Bolo-
gna o (al limite) Firenze-
Siamo disposti a p a g ^ 
fino a 80.000 lire di aMW 
(in due). Tel. 0187/703498 
Alessandra (mattino e ^ 
sti); 0187/35811 Alessanj^ 
(pomeriggio e ore pa^^' 
sarete rimborsati. Oppi^ 
scrivere a : Alessandra w 
Toma via ProfiBano f 
19100 La Spezia. 
CERCO le prime due < | 
spense del dizionario 
economia, pubblicato 
la rivista «H mondo » ^ 
15-16 del '79. Se qualc^» 
Io avesse può telefonare 
Stefano 06/6373544, ore ^ 
sti o la mattina presto-

r e g a l o gattino b i a n ^ 
tre mesi. simpatKissuoo-
tel. 06/5033961. 
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Iran: l'URSS alza la voce, il "Tudeh" alza la cresta 
Il solito figlio di un ayatollah annuncia: «sabato manderemo mil-
le uomini a combattere in Libano Sud» 

Maitre il Consiglio di Sicu-
rezza deU'ONU è riunito per la 
terza volta consecutiva da saba-
to sera e si attende l'esito (fclla 
discussione sulla mozione pre-
sentata da un gruppo di paesi 
non allineati (appello aUa libe-
razione degli ostaggi; avvio di 
trattative NSA-Iran; inchiesta in-
temazionale sul regime delio 
sdà», a Washington il presi-
dente Carter annuncia stasera 
la sua candidatura per le pare-
sidenziali dell'anno prossimo. So-
lo un mese fa nessuno avrebbe 
scommesso una cicca su di lui, 
stracciato dal nuovo astro ascen-
(fente Ted Kennedy. Ora, inve-
ce, un mese esatto di ten-
sione internazionale causata dal-
lo scontro con il regime di Kho-
meini, la popolarità di Carter 
ha fatto un balzo in avanti no-
tevole: anche questo è un « ef-
fetto Iran ». 

Mosca, 4 — Gli Stati Uniti rischiano « le più pericolose con-seguenze a muovendo le loro forze navali vicino all'Iran, ha av-vertito ieri notte la Tass. Dopo aver accasato (domenica 2 di-cembre) gli USA di ricorrere alla « diplomazia della cannoniera », l'agenzia ufficiale del Cremlino dichiara ora che i movimenti della marina americana rappresentano una minaccia per il re-gime di Teheran. Nel suo dispaccio la Tass, riassume le notizie di fonte americana secondo cui oltre venti unità della marina statunitense sono ormai « prossime alle spiaggie iraniane », ma non fa nessuna menzione delle persone tenute in ostaggio all'am-basciata USA e parla soltanto « della attuale crisi ». 

gi il portavoce della Casa 
Bianca Jody Powell ha dichia-
rato che la decisione di trasfe-
rire lo scià nel Texas, nel cen-
tro medico deHa base militare 
di Willford Hall, non significa 
che il governo abbia mutato po-
litica e deciso di concedere de-
finitivamente ospitalità a Rezà 
Pahlevi: al contrario gli USA 
stanno facendo tutto il possibi-
le per trovargli in un altro pae-
se una sistemazione accettabile 
sia politicamente sia dal punto 
di vista della sicurezza. 

Oltre alla risoluzione del Con-
siglio di Sicurezza, anche i ri-
sultati del referendum costitu-

zionale in Iran sono attesi con 
accresciuto interesse, infatti, an-
che se la vittoria dei « sì » e 
l'approvazione della orrenda co-
stituzione teocratica è fuori di-
scussione, da morte parti ci si 
aspetta — o si spera — che T 
intransigenza di Khomeini ven-
ga ridimensionata ora che- la 
scottante scadenza del referen-
dum è passata, e visto che 1' 
opposizione al progetto accentra-
toro e teocratico si è rivelata 
molto pili consistente del previ-
sto. 

In realtà si insiste anche trop-
po sui motivi intemi per spie-
gare l'azione deeli studenti isla-
mici e la nuova sfida anti-
americana, e si sottovalutano 
così la reale volontà di distrug-
gere il predominio economico 
e culturale degli USA sulla so-
cietà iraniana e l'ambizione « in-
ternazionalista » della rivoluzio-
ne islamica. A ben guardare, si 
vede che l'ottimismo è più di 
facciata che sincero, come se 
tutti si sentissero in dovere di 
aggrappare ad ogni pretesto le 
speranze di una soluzione «ra-

gionevole » della crisi, ma senza 
crederci veramente. 

Ad accrescere i timori è venu-
ta poi la notizia, pubblicata dal 
quotidiano di Teheran « Bam-
dad », di un invio di un primo 
contingente di « mille combat-
tenti iraniani », sabato prossi-
mo, a fare la guerra a fianco 
dei palestinesi nel Libano Sud. 
Lo ha annunciato con un comu-
nicato r« Organizzazione Rivolu-
zionaria delle Masse della Re-
pubblica Islamica », creata e di-
retta dal figlio dall'ayatollah 
Montazeri (successore di Tale-
ghani come capo spirituale di 
Teheran), precisando che a que-
sto primo contingente ne faran-
no seguito altri per un totale di 
10 mila uomini. Staremo a ve-
dere se questa dicliiarazione 
corrisponde a verità o se si 
tratta di una nuova trovata de-
magogica. 

A Teheran intanto il partito 
comunista filosovietico Tudeh ha 
provato a rialzare un po' la 
testa: un editoriale del Mardom, 
organo ufficiale del partito, a-
vanza oggi delle critiche alla po-

litica estera del governo ira-
niano, accusandola di incoerenza. 
Più realista del re, il Tudeh si 
lamenta delal scarsa coesione in 
seno al Consiglio della Rivolu-
zione. e si lamenta per gli at-
tacchi e le calunnie lanciati dai 
dirigenti iraniani all'URSS che, 
invece, ha sempre appoggiato la 
rivoluzione iraniana. Evidente-
mente al Tudeh piaceva di più 
la diplomazia terzomondista di 
Banisadr. (Jotbzareh non ha arF 
cora reagito, ma non è certo 
uomo da farsi criticare impu-
nemente... 

Banisadr, che ha conservato 
i ministeri delle finanze e dell' 
economia, ha detto ieri che 1' 
Iran sta prendendo in conside-
razione un ulteriore riduzione 
della produzione petrolifera, af-
fermando che così le riserve 
iraniane dureranno ancora 30-
40 anni, e senza perderci eco-
nomicamente. Il ministro del 
petrolio Moinfar da parte sua 
ha affermato, di ritomo daUa 
riunione dsll'OFEC in Aarabia 
Saudita, che i maggiori produt-
tori mondiali di potrolio non 
sarebbero disposti ad aumenta-
re i loro livelli di produzione 
di greggio; e un dirigente della 
Banca Nazionale Iraniana - ha 
confermato che l'Iran non ac-
cetta piij dollari nelle transa-
zioni petrolifere. 

L'ran continua anche le sue 
azioni giudiziarie contro nume-
rose banche occidentali per rien-
trare in possesso dei fondi « con-
gelati » da Carter. 

Germania 

Euromissili e nucleare al congresso della SPD 
Il « mangiatore di diamanti » 

Giscard 

Bonn, 4 — Vincere le elezio-
ni con Helmut Schmidt, impe-
gnare tutto il partito per l 'af-
fermazione della coalizione so-
n^-liberale nelle elezioni del-
'w, rivalutare i valori fonda-
mentali del Bad Godesberg, il 
programma con il quale nel '62 
lurono poste le basi della so-
oaldemocrazia tedesca. Queste 
•e premesse vincolanti al di-
^ r so con il quale Willi Brandt 
^aperto ieri il 25» congresso 
socialdemocratico. Nel tentativo 

serrare le fila e appianare 
e divergenze aU'intemo del par-
"«> SUI grandi temi dell'ener-
va nucleare e del riarmo delle 

atlantiche sul territorio 
^opeo, Brandt ha agitato lo 
mtro di una vittoria di Strauss 

SMebbe «il ritorno a Wei-
scontro infausto, la la-

p che !l mondo dimostra 
'nostri confronti ». Quello che 

vogliamo — ha detto Brandt 
ra rt ,, si abbia pau-

"Che 1 SPD « promette si-
Sull per gli anni '80. 

ttovi^ fjuestione nucleare e sui 
-gioco a<=cusato di fare il 

ad destra contribuendo 
«Jmentare l'idea del quarto 

la d r '^"^P'cato da Strauss -
a fa^ partito conta 
di pn,̂  ^PP^'ovare una mozione 
W o t ì t T ' T ^ ' ' " ^^"do la aperta r "^ai'bone, manterrà 

Su l l a " ^P^wne nucleare ». a ^ " questione degli arma-^ara più difficile mette-

re tutti d'accordo. Oggi ci ha 
provato Schmidt con un avvi-
cinamento sulla questione degli 
euromissili alle posizioni di 
quella parte dei suoi avversari 
che pur non opponendosi alla 
« ormai inevitabile » (come ha 
detto ieri Brandt) decisione, ne 
sottolinea il carattere transitp-
rio e non definitivo. 

Schmidt ha detto che « solo 
nel corso dei prossimi anni si 
potrà e si dovrà valutare in 
quale- misura i risultati del ne-
goziato est-ovest richiederanno 
una rinuncia all'effettivo stazio-
namento delle nuove armi nu-
cleari ». 

La mozione della sinistra del 
partito aveva affermato che la 
NATO dovrà decidere in un se-
condo tempo, in ragione dei ri-
sultati del negoziato, se stazio-
nare i missili e in che numero. 

Schmidt ha fatto delle con-
cessioni alle tesi della oppo-
sizione interna e a questa cor-
rezione del tiro non sono estra-
nei gli avvenimenti che l'URSS 
aveva fatto alla vigilia e ieri, 
a congresso iniziato. 

La Tass in un durissimo 
discorso diffuso a Bonn aveva 
fatto notare che risultava chia-
ro dal discorso del ministro 
degli esteri Genscher — che 
sosteneva la necessità di de-
cidere positivamente sugli eu-
romissili — come la RFT aves-
se già deciso e proprio mentre 
il congresso socialdemocratico 
si apprestava ad iniziare la di-
scussione. 

Il « Canard Enchainé » insi-
ste. Secondo il giornale france-
se Giscard d'Estaing avrebbe 
ricevuto d'amanti in regalo da 
Bokassa, non solo quando era 
ministro deUs finanze, ma an-
che dopo essere diventato ca-
po dello stato. Nel numero che 
domani sarà in edicola il set-
timanale pubblica la fotocopia 
di una lettera in cui Bokassa, 
chiede ad un ministro centroa-
fricano di occuparsi della pre-
parazione di un astuccio di 
diamanti destinati a Giscard. 

Data della lettera riprodotta 
dal «Canard»: 11 luglio 1974. 
cioè quando Giscard era già 
presidente della repubblica. 

E' la seconda volta che il 
€ Canard » pubblica una foto-
copia di ordinazioni di diaman-
ti per Giscard da parte di 
Bokassa. 

Nel numero di oggi sotto il 
titolo « Mangiatore di diaman-
ti » il giornale francese pub-
blica un riepilogo di tutti i 
dimanti ricevuti dal presidente 
francese: un bel diamante nel 
1970 durante un safari, nel '72 
un astuccio di piccoli diaman-
ti, nell'aprile del 1973 l'astuc-
cio da 30 carati, nel 1974 1' 
astuccio di cui parla la foto-
copia in questione, nel 1975 nel 
l'occasione della prima visita 
di Giscard in centrafrica un 
astuccio di venti carati che 
comportava però « una pietra 
molto bella e grossa ». 

Il « Canard » inoltre conte-
sta punto per punto le dichia-
razioni fatte da Giscard alla 
televisione in un articolo inti-
tolato « Menzogne presidenzia-

li » 

Islanda: il primo partito è di centro-destra 
ma sarà il centro-sinistra a governare 

Rey Kjavik, 4 — 11 centro-
destra ha ottenuto la maggio-
ranza neU'Alihing, il più anti-
co parlamento del mondo (ri 
sale al 930). Nonostante la ri-
gidità dell'inverno nell'isola — 
era la prima volta che si vo-
tava in questa stagione — 1' 
affluenza alle urne è stata al-
ta: ha votato oltre il 90 per cen 
to dei 145.000 elettori. 

II maggior numero dei 60 
seggi a disposizione è andato 
ai conservatori del Partito del 
l'indipendenza che passa da 
20 a 22 deputati. Ciononostante 
si ritiene molto probabile che 
il compito di formare il gover-
no verrà affidato al leader del 

Partito del Progresso, un par-
tito centrista che ha registrato 
il maggior aumento percentua-
le, crescendo da 12 a 16 seggi 
e che potrebbe resuscitare la 
vecchia coalizione di centrosi-
nistra con i socialisti dell'Al-
leanza del Popolo — che ' ha 
perso 3 seggi (da 14 a 11 — 
e con i socialdemocratici pas-
sati da 14 a 10 seggi. 

La coalizione di queste for 
ze — che già ha retto il go-
verno dell'isola nell'ultimo an-
no — era stata messa in crisi 
dal ritiro dei socialdemocrati-
ci che aveva provocato le ele-
zioni anticipate. 

• II c Fronte di libM-azione na-zionale Corso» ha compiuto la 
notte di lunedì un'incursione 
contro un complesso residenzia-
le nella Corsica meridionale, di-
verse ville di « continentali » so-
no state fatte esplodere con ca-
riche di dinamite. 
• Tre organizzazioni indipenden tiste hanno rivendicato congiun-
tamente la responsabilità dell'at-
tentato a San Juan di Portorico 
che è costato la vita a due ma-
rinai americani. 
• Il governo boliviano di Li-
dia Gueiler ha messo a punto 
un drastico programma econo-
mico: svalutazione fino al 25 
per cento, aumento dei prezzi 
di prima necessità e aumenti 
scaglionati dei salari. I sinda-
cati si sono opposti. 
• Il settimanale tedesco « Der Spiegai » ha iniziato questa set-
timana la pubblicazione di stral-
ci del libro dell'ex terrorista 
Klein sulla vita nella clande-
stinità. Il libro presto uscirà in 
Germania. 
• La polizia Sudafricana ha se-
questrato un autocarro con set-
te tonnellate di marijuana per 
il valore di circa 12 miliardi di 
lire. Tre delle persone che sta-
vano portando il carico verso 
Johannesburg sono state arre-
state. 
• La borsa di Toronto è stata 
chiusa lunedì, dopo che nove 
agenti di cambio erano rima-
sti intossicati da esalazioni di 
ossido di carbonio. I condiziona-
tor d'aria hanno aspirato esa-
lazioni provenienti da un can-
tiere vicino. 
0 In Germania la « Aeg-Tele-funken » ha confermato U licen-
ziamento, entro 12 mesi, di 13 
mila dei 130 mila suoi dipen-
denti. Altri 6.000 operai erano 
stati licenziati nel corso di que-
st'anno. 
• A San Salvador uomini arma-
ti delle « Forze Popolari di Li-
berazione » hanno rapito un ric-
co coltivatore di caffè ed han-
no rivendicato il rapimento dell' 
ambasciatore del Sudafrica. Le 
prime richieste per il rilascio 
parlano di « estradizione, proces-
so e uccisione » di due ex pre-
sidenti di E1 Salvador, Molina 
e Romero. 
• Per tre giorni in Francia 
dopo quasi 40 giorni di caos, il 
traffico aereo tornerà normale. 
1 controllori di volo hanno in-
fatti deciso di ccncrdere al go-
verno una breve tregua per av-
viare il negoziato sulle loro ri-
vendicazioni salariali e norma-
tive. 
O II consiglio- federale svizzero 
ha bocciato il carro armato di 
produzione elvetica « 68 » perché 
f ccessivamente costoso e di scar-
so affidamento. 
• E' morto a Toronto Chang Kuu-fao, ultimo superstite dei 
dodici fondatori del partito co-
munista cinese. Aveva 82 anni. 
Lasciato il partito nel '38, nel '68 
era emigrato in Canada. In una 
ultima intervista aveva motiva-
to questa sua scelta di lasciare 
la Cina perché voleva « vivere 
in pace e felice ». 
• L'Austria, in una proposta 
elaborata sotto forma di risolu-
zione da presentare all'ONU, ha 
lanciato un appello per colloqui 
esplorativi tra Israele e il po-
polo palestinese al fine di pre-
parare negoziati generali di pa-
ce nel Medio Oriente. 
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Le borgate di Roma ? Le renderò scintillanti di luce e di cultura 
Torna alta ribalta f'a^essore alla cultura Renato NIcolinI, l'unico che ai potere ci sta 
con immaginazione. Ieri sera in consiglio comunale ha presentato un piano per la 
realizzazione di biblioteche .centri culturali, strutture ricreative.... Spesa prevista: nove 
miliardi e mezzo; obiettivo: opporsi alla degradazione delta vita. Ma ci sono dei pro-
blemi: per esemplo la cosa cade un po' troppo dall'alto... 

Il listino della spesa 

Roma. In un documento dì 26 
pagine l'assessore alla cultiKa 
Renato Modini imitiva ed espo-
ne la proposta presentata ieri 
sera, martedì, al consiglio co-
munale di Roma di destinazione 
di 9 miliardi e mezzo per la 
« cultura ». 

«Se Roma è una città ricca di energia, creativa, capace d' imporre una propria identità culturale — ed anche questo ha dimostrato * l'Estate Romana » — è insieme la città italiana (ed una delle metropoli del mondo) più povere di strutture pubbliche per la cultura ». 
Dopo ampi riferimenti alle te-si di Walteà' Benjamin, alla dif-fusione della droga, alle poten-zialità ed agU elementi di de-generazione della cultura metro-politana, l'assessore afferma che « non si tratta tanto di pro-muovere illusioni di cultura "al-ternativa" — anche se non bi-

sogna essere sordi di fronte al-la creatività particolare che la condizi<Hie operaia, e certe con-dizioni di vita e di lotta pos-sono determinare — quanto di «Hnbattere risolutamente la sottocultura. E' l'esclusione del-la cultiira, la forma principale (E un disegno che — anchè nel campo dell'organizzazione del sapere e della diffusione della conoscenza — segue previlegi di classe ». C e poi una critica dura contro il prof. Sisinni al quale si deve il tratativo di non decentrare alla regione La-zio ed al Ckanune di Roma la Biblioteca Baldini. 
Nicolini indica infine le ipo-

tesi da cui muove la proposta, 
che sono: « una tendenzaImen-
te uguale diffusione della cultu-
ra nella città », in contrapposi-
zione alle ipotesi accentratrici 
tipo Beaubourg (il « supermer-
cato » culturale costruito di re-

cente nel centro di Parigi); la defìniziwie delle biblioteche co-me «pluralità di spazi, ciascu-no caratterizzato da una fun-zione principale (sala per spet-tacoli, laboratorio per attività musicali o teatrali, biblioteca) il carattesre di sperimentalità e ricerca dell'iniziativa, che ri-chiede la partecipazione delle circoscrizioni e dei comitati di quartiere. 
E poi: «E ' possibile oggi fa-re qualcosa che suoni, cultural-mente, come apertura al nuovo capacità di raccogliere ed or-ganizzare in una proposta le e-nergie culturali, la tensione per la verità e la b-asformazaone che pure esprime la nostra-so-cietà? E' possibUe evitare che questo potenziale ripieghi su se stesso? Il nostro vuole essere anche xm appello all'immagina-zione, alla fantasia, alla creati-vità degli intellettuali romani ». 

Pubblicità 

EEUROPEO 
INCHIESfA 

L'Arma benemerita 
è ormai in guerra 

CAOS POSTALE 
Scrivete, scrivete 

qualche lettera arriverà 

CASO SCIOSTAKOYIC 
La Scala 

obbedisce" al Bolscioi M 

EEUROPEO 
U n a v D c e d i e c o p r e i l n i m o i e 

Su un finanziamento di 9 mi-liardi e mezzo disponibile pro-pongo: 
1) — Che vengano destinati per la rlstruUurazioae diffusa nel territorio dei centri colturali esistenti, 2 miliardi schematica-mente ripartiti in tre categorie: 
a) interventi rivolti a miglio-rare le condizioni dei quattordi-ci centri individuati dal proget-to comunale « 285 > per le bi-blioteche centri culturali; 
b) interventi per il recupero delle sale dell'esercizio cii»ema-tografico periferico; 
c) interventi per la costitu-zione di laboratori musicali e teatrali. 

Questi interventi possono con-sistere sia in opere di manuten-zione straordinaria, sia in ac-quisto di attrezzature, per le sedi comunali del progetto bi-blioteche. 
2) — Che venga realizzato un intervento esemplare, prototipo per altri: una biblioteca pubbli-ca di lettura. 
La localizzazione di questa grande struttura —- per la cui realizzazione propongo di de-stinare 2 miliardi e 500 milioni del finanziamento regionale — mi pare ci debba venire sugge-rita da due criteri. 
In primo luogo la zona deve essere collegata al sistema dei nuovi centri direzionali, funzio-nale all'idea dello spostamento del centro della città dal cen-tro storico incapace ormai di assolvere altre funzioni da quel-la politica e culturale, ad Est. 
In secondo luogo, la zona de-ve essere già in qualche modo abitata, una zona popolare, in modo da consentire la più im-portante delle verifiche della nuova struttura, quella attraver-so l'uso. 
La zona che mi sembra me-glio rispondere a questi due criteri è quella del Casilino, parte del sistema della nuova direzionalità, già interessata a rilevanti insediamenti di edili-zia economica e popolare. 
La nuova biblioteca di Roma, la prima biblioteca di pubblica lettura al Casilino, è un'opera di grande importanza civile e culturale, che impegnerà il con-siglio comunale anche oltre la decisione di destinare 2 miliar-di e 500 milioni del finanziamen-to regionale alla realizzazione delle sue strutture architettoni-che. Intanto ci impegna a stan-ziare, neirSl, una cifra non di molto minore per l'acquisto del patrimonio librario e delle at-trezzature necessarie al suo fun-zionamento. Ci impegna poi ad una serie riflessione sulla poli-tica del personale. 
Pensiamo di affidare — data la rilevanza dell'opera — la scelta del progettista ad un concorso di idee, che dovrebbe venire giudicato da una giuria non tanto di architetti, quanto di uomini di cultura in gene-rale, capaci di riconoscere il nuovo, per la cui presidenza proponiamo il prof. Argan. 
3) — Che vengano realizzate strutture per la cultm'a nelle borgate: 
— La prima proposta è di im-pegnare 1 miliardo per la rea-lizzazione di quattro strutture, ai quattro punti cardinali della città, due in borgate ormai con-

solidate ma oltre il Grande Rac-cordo Anulare (Borghesiana a Sud, Casalotti a Nord), due in borgate di recente perimetrazio. ne (nella zona Anagnìna Tnse»-lana e nella zona Ardeatina Lau-rentina). 
— La seconda proposta è di impegnare 1 miliardo per il re-cupero per fini culturali di due strutture particolarmente impor-tanti, appartenenti al patrimonio pubblico ed oggi non utilizzate; — Forte Prenestino; — L'Istituto Luce. 
Il recupero che proponianw è per Forte Prenestino parziale, ma tale da consentirne l'uso col-iettivo, da trasformare il Forte da elemento che può accrescere le spinte all'emarginazione ed alla disgregazione in struttura di aggregazione. Quanto all'Isti-tuto Luce va tenuto presente che su di esso sono già previsti interventi della Provincia (per la realizzazione di una scuola) e del Comune (per la realizza-zione della sede della Circoscri-zione). Questo intervallo — nel-l'ambito del finanziamento re-gionale — sarebbe perciò inte-grativo, destinato alla realizza-zione di uno spazio specifico per la cultura. 
— La terza proposta è di in-tervenire, con uno stanziamen-to di 700 milioni, sul quartiere della Magliana, ed in partico-lare sui pianterreni degli edi-fici di Piazza Certaldo. 
E' evidente il significato che avrebbe questo tipo di interven-to, conoscendo la storia urbani-stica ed edilizia della Magliana. 
— La quarta proposta è di intervenire, con uno stanziamen-to di 700 miliooi, suD'ex dormi-torio di Primavalle. Anche in questo caso, non sono necessari particolari commenti. 
Con la quinta e la sesta prfr posta intendiamo invece speri-mentare due modelli di inter-vento, con spazi articolati, con una rete di strutture, su due circoscrizioni, stanziando una ci-fra complessiva di 1 miliardo e 600 milioni. 
Si tratta della V e deEa Xffl Circoscrizione, interessanti come zone di emigrazione intema alla città (gli ex abitanti dei bor-ghetti a Casalbruciato e Nuova Ostia), interessanti la V — co-me zona operaia — la XIH perché in essa sono già con(^ trate alcune strutture riusab^ per la cultura (la biblioteca « via dei Forni, il centro sociale di Casal Bemocchi. gli spaa previsti per la cultura nei » centi interventi lACP). Per f V Circoscrizione va agg"®» che questa ha elaborato un pa-no per la realizzazione di strut-ture pubbliche per la cultura na territorio circoscrizionale al (fl^' le è possibile fare r i f e r i m e n t ^ Alcuni interventi previsti — » ex stazione di monta a Sett camini — verranno realizza" dalla Provincia. Nella zona ® S. Basilio è attiva da Qual^ tempo la tenda del consorzio Tecnomedia. Gli interventi ^ cui dovrebbe c o n s e n t i r e di o corso a finanziamento region? le riguardano in particolare zona di C a s a l b r u c i a t o (trasi mazione in biblioteca centro ^ turale dei pianterreni d e ^ fici ISVEUR in via Satta) e Casalbertone (cinema Pucciw_ L'assessore Renato Nic'®' 
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Così è stato definito l'atteggiamento degli avvocati difensori, durante i 
fatti accaduti allo « Zanzibar », nel verbale che gli stessi si sono rifiutati 
di firmare. Interrogate le cinque donne arrestate 

"Capeggiavano 
una rivolta 

di cento donne" 

Roma, 4 — Ieri dalle 12,15 
alle 14 si è svolto l'interrogato-
rio, presso il carcere di Re-
bibbia delle 5 compagne dello 
Zanzibar. Tonia una delle 5 
arrestate porta ancora i segni 
dell'aggressione subita: un gros-
so ematoma escoriato allo zi-
gomo destro e alla tempia. A 
Nicoletta e Tiziana è stato con-
testato il reato di agevolazione 
dolosa perché, come responsabi-
li del circolo, avrebbero consen-
tito l'ipotizzato spaccio di stu-
pefacenti. Isabella, Tonia ed 
Énza sono state imputate di 
oltraggio, resistenza e favoreg-
giamento. Presumibilmente la 
difesa tenderebbe a sostenere 
lo svolgimento di im unico 
processo per direttissima, orien-
tativamente non oltre TU o il 
12 dicembre. In giornata co-
munque dovrebbe essere resa 
nota la data e la sezione del 
dibattimento. 

Nel verbale redatto si dichia-
ra che nel divano sono state 

ritrovate fiale, fialette, pasti-
glie, bustine e numerosissimi 
medicinali di vario tii». Dun-
que, si tratterebbe di una vera 
e propria farmacia per tutti gli 
usi e consumi collocata su un 
divano dove stranamente le per-
sone sedute non si sarebbero 
accorte di nulla: o tutte ama-
vano stare scomode o erano 
tutte complici; dati i fatti so-
lo queste due ipotesi potrebbero 
rientrare nella consueta logica 
della polizia. 

Tina Lagostena e Mimmo Ser-
vello si sono rifiutati di firma-
re U verbale perché in questo 
si affermava che i due avvocati 
nell'intento di liberare le arre-
state «capeggiavano una rivol-
ta di cento donne ». Una affer-
mazione ridicola quanto tutta 1' 
operazione condotta dalla poli-
zia che però è servita a gratifi-
care seppure per un momento 
l ' aw. Servello che si è dichia-
rato il Masaniello della situa-
zione. 

Gli avvocati hanno depositato 
agli atti alcuni articoli aggiun-
ti allo statuto che costituiva il 
circolo culturale Zanzibar ap-
provati in una assemblea del 
22 ottobre, nei quali si ammet-
tevano come socie le d<mne pre-
sentate da altre appartenenti al 
circolo e si prevedeva una e-
spulsione di chiunque avesse 
fatto uso di sostanze stupefa-
centi. Fu proprio uno di que-
sti articoli ad essere da spunto 
di discussione per una serie di 
assemblee che si susseguirono 
nello stesso periodo. I legali 
hanno presentato al magistrato 
una querela contro il comporta-
mento illegale della polizia che 
ha impedito anche l'esercizio 
della propria professarne. 

Chiunque volesse inviare tele-
grammi di solidarietà può scri-
vere al carcere di Rebibbia 
alle compagne arrestate: Tizia-
na Mazzi; Nicoletta Sivieri; Vin-
cenza Spatuzzi; Isabella Zucco. 

Alla Corte Costituzionale 
Pimputata di oggi è 
la legge sull'aborto 

Ben 14 ordinanze mettono 
in discussione la 194 

Roma. Oggi mercoledì 5 la 
Corte Costituzionale si riunirà 
per discutere la legittimità dell' 
intera legge 194 sull'interruzione 
della gravidanza. Sull'aborto i 
giudici della Consulta si erano 
eà pronunciati nel febbraio del 
'75, sancendo l'illegittimità co-
stituzionale dell'art. 546 del co-
dice penale per la parte in cui 
negava che la gestazione potes-
se venire interrotta nel caso di 
pavé rischio per la salute del-
ia madre. La sentenza fu ac-
colta negli ambienti favorevoli 
ail'aborto con moderata soddi-
sfazione, mentre « preoccupazio-
" » si manifestarono negli anti 
aoortisti, preoccupanti per il 
«Privilegio» che veniva accor-
ato alla madre piuttosto che 
al concepito. 

1 giudici costituzionali si oc-
cuperanno della 194 a seguito di 
^ wdinanze di varie autorità 
Sudiziarie, secondo le quali la 
nuova legge viola ben cinque 
precetti costituzionali. Le ordi-
^nze si riferiscono soprattutto 
^«diritto alla vita» della per-
^ a umana, sancito dall'artico-

2 della Costituzione. 

precetti invocati ri-
s'Wdano: l'uguaglianza dei cit-

davanti alla legge (art. 
1 eguaglianza morale e giu-

dovpf 29)- il we-dintto dei genitori a man-

teb 
morale ed economica accor-

^ ^ dalla Costituzion€/-alla ma-
'̂ "B'a e alla famiglia. 
no '̂̂ ^ accusa in particolare so-
ge loi 4 e 12 della leg-
torizM y^- '' ^ 
tro r • a'' abortire en-
ceâ m dal con-
alfe s anche in relazione 
socia]:"® ad iz ion i economiche, 
stanze" ''®" o alle circo-
f̂ Pimpn? avvenuto il con-
j ^ n t o . Queste disposizioni, 

1 ricorrenti, lascereb-

bero alla donna l'incontrollato 
arbitrio della situazione. L'art. 
12 è quello che riguarda le mi-
norenni: se ne richiedono mag-
giori restrizioni. I magistrati 
che hanno presentato i ricorsi 
aUa Corte Costituzionale hanno 
manifestato nelle loro ordinan-
ze (ad esempio quelle del tribu-
nale di Trento) piìi che un ri-
gore legislativo, le loro opinioni 
personali. Hanno tirato in ballo 
argomentazioni terroristiche co-
me i dati sui suicidi delle dQnne 
nei paesi dove da tempo è in 
vigore una legge sull'interruzio-
ne di gravidanza. Altri magi-
strati hanno messo sotto accu-
sa quella che definiscono « la 
mentalità abortista di stretta 
marca nazista ». La Ctorte Co-
stituzionale oggi è invocata a 
decidere su tutto questo. Qua-
lunque decisione sarà presa co 
munque facendo parlare i co-
dici, ma certamente non le doti-
ne. 

Pescara 

Note su un processo per stupro 
Rinviato al 21 dicembre il processo contro 1 5 ragazzi che vio-
lentarono una donna tedesca. Un interrogatorio pazzesco per i 
particolari, le domande, i commsnti: del giudice, degli avvocati e 
di parte del pubblico 

Pescara. Per oggi era previ-
sto l'interrogatca-io di Gabriel-
le, la donna di 31 anni di Mo-
naco, violentata da cinque ra-
gazzi. E" necessario l'interpre-
te, lei ncwi capisce una parola 
di italiano. Già di per se que-
sto le rende ancora più ostile 
un'aula di tribunale. Non capi-
sce i sorrisi, le battute, i toni 
del presidente. E poi lei è tede-
sca, è la « turista tedesca ». Nei 
commenti dei familiari di qual-
cuno degli imputati questo sca-
tena l'odio per Io straniero: 
« C'hanno vinto la guerra, ora 
fanno andare in galera i no-
stri figli ». Insieme, ovviamente, 
ai commenti sul « ci stava ». Tut-
to l'interrogatorio sorprende, 
forse perché sembrava, a tor-
to, che talune cose — quanto 
meno il buongusto se non la 
considerazione per la dfnna — 
fossero cambiate in questi anni. 
E così ogni notazione sulla vol-
garità sembra quasi scontata. 

Bologna: un uomo in carcere 
per l'omicidio di Milena Castellari 

Bologna, 4 — Un magazzinie-
re di Bologna, Alfredo Cavalla-
ri di 42 anni, è stato fermato 
con l'accusa di aver ucciso Mi-
Iena Castellari, l'impiegala 30 
enne trovata assassinata saba-
to scorso nella sua abi-
tazione nel centro di Bologna. 
L'uomo che. secondo gli inqui-
r«iti. ha avuto con la donna 
una lunga relazione, ma si di-
chiara innocente, è stato rin-
chiuso nelle carceri cittadine. 

Gli agenti della squadra mo-
bile, sotto la direzione del dott. 
Carlo Lomastro, proseguono tut-
tora le indagini. 

Milena Castellari non si era 
recata in ufficio nella mattinata 

di sabato e i suoi colleghi, 
preoccupati di non avere su? 
notizie, erano andati nel po-
meriggio in via Borgonuovo. 
Suonato inutilmente il campa-
nello, si erano fatti dare la 
chiave dell'appartamento della 
donna dal pac'rone di casa. Co-
si è stato scoperto il delitto. 
Milena Castellari è stata tro-
\a ta morta, coperta di lividi e 
di altri segni di sevizie, una 
cintura stretta al collo, il lem-
bo di un accappatoio spinto in 
bocca. 

Il richiamo all'uccisione di al-
tre tre donne, avvenute qu-'st' 
anno a Bologna, tutte precedute 
da sevizie è venuto quasi auto-
matico. 

banale il commento. 
Gabrielle è madre di una 

bambina che ora ha 18 me.'̂ i. 
Aline. E' qui con il suo com 
pagno. Io stesso che era con lei 
lo scorso agosto, il papà di Ali-
ne. Ma non sono sposati e ciò 
diventa nelle domande del pre-
sidente dott. Salvia, motivo di 
accusa e di insinuazioni, tanto 
più che Gabrielle è una donna 
« autonoma », intellettuale, che 
scrive libri. Qualcuno f ra il pub-
blico dietro a me dirà a bassa 
voce; « Vuoi vedere che ci scri-
ve un libro e ci fa un sacco 
di soldi? » 

Quando com'ncia l'interrogato-
rio io sono seduta accanto alla 
madre di uno dei ragazzi, anco-
ra minorerme, a cui mi sento vi-
cina per tutto il processo. 

«C'è tutto il 
posto qui », mi dice una ragaz-
za. Solidali, vicini, con l'odio 
per gli sbirri. 

D'altra parte (ma è una il-
lazione personale) dall'espressio-
ne dei visi non mi sembrano 
più nobi'i i pensieri degli av-
vocati della difesa, dei giudici, 
dei CC, 

. Gabrielle inizia. « Erava-
mo in pizzeria, io ed Helmut. 
Ad un certo punto lui è andato 
a vedere se la bambina dormi-
va nella macchina posteggiata 
poco lontano ». Qui arrivano i 
cinque ragazzi. Helmut dirà che 
al suo ritorno nom trova più nes-
suno al tavolo. Non si preoc-
cupa particolarmente perché sta-
vano appunto discutendo della 
possibilità che Gabrielle accet-
tasse l'invito di una coppia di 
comuni amici austriaci di anda-
re a dormire con loro in alber-
go per qualche notte, invece 
che al camping. A questo punto 
le insinuazionf pedanti e fuori 
luogo: « Ma c'era una relazione 
fra lei a quel suo- amico au-
striaco? Certo forse il suo ami-
co non era d'accordo che lei 

andasse a dormire là o forse 
è normale che lei passi le not-
ti fuori? E poi la bambina — 
mi dica — chi avrebbe dato da 
mangiare alla bambina con la 
madre che dorme fuori? » 

Alla risposta di Helmut che 
per lui è normale accudire alla 
bambina, sorrisetti e battute di 
commiserazione f ra i giudici e 
fra il pubblico. L'avvocato Sa-
batini di parte civile che de-
nuncia come WHi pertinenti quel-
le dOTiande viene zittito dal 
presidente su tutte le furie: 

Gabrielle continua il 
racconto. 

La caricano sulla macchina, 
la portano fuori città. Qui co-
minciano a violentarla. Lei cer-
ca di gridare sperando che 
qualche macchina che passa sul-
la strada poco lontano possa 
sentire. Cerca di opporsi al pri-
mo. Ma in due la tengono fer-
ma. 

Riporterà — come afferma sul-
la deposizione l'infermiera dell' 
ospedale civile — lividi su tut-
to il corpo, abrasioni alle gran-
di labbra si trovarono macchie 
di sangue sugli indumenti. 

Dopo il secondo comincia a 
temere di essere uccisa, esau-
sta non fa più resistenza, spe-
ra così di salvarsi purché la 
smettano presto. Quando hanno 
finito è riaccompagnata a Pe. 
scara e parte subito la denun-
cia. Gabrielle, che è ospite del-
le compagne è oggi ancora in 
preda ad un forte esaurimento 
nervoso per tutta questa storia. 
Non vuole più venire per la 
prossima data del processo. 
« Non mi interessa, era impor-
tante per me deminciare. Non 
voglio più sottopormi ad inter-
rogatori come se dovessi difen-
dermi da qualcosa. Non voglio 
più venire in Italia. Voglio ave-
re calma e tempo per cercare 
di dimenticare e continuare la 
mia vita ». 
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la pagina venti 
Denunce 
e proposte 
di 
Magistratura 
democratica 
contro 
gli sfratti 
Magistratura Democratica in un 
documento della segreteria del-
la sezione romana, mette in 
evidenza le lacune del decre-
to sugli sfratti, approvato in 
Senato nella seduta dei 29 no-
vembre e fa delle proposte a 
tutti quegli organismi che han 
no intenzione di sanare e in-
no intem^one di sanare le in-

In due interventi pubblicati 
su Lotta Continua sàbato 1 e 
domenica 2 dicembre venivano 
analizzate le carenze che era-
no contenute nei precedenti de 
creti nell'emendamento del Par 
tito Comunista Italiano, passa-
to a maggioranza con una vo-
tazione a scrutinio segreto e 
poi vanificato dal governo, tra 
mite una riunione dei capi-
gruppo del Senato, chiesta dal 
ministro Morlino. 

Magistratura Democratica 
sottolinea l'escluiione dalla 
proroga, con questo ultimo 
provvedimento, di molti casi di 
sfratti esecutivi. Denuncia: 

« L'ingiustificata esclusione 
(B tutti gli sfratti per moro-

sità non sanata ai sensi detta 
Legge 26-11-1969. n. 833 (non 
più in vigore dall'agosto 1978, 
e quindi inapplicabile a quasi 
tutti i prowedim^ti di rilascio 
per morosità successiva a tale 
data) e di tutti gh sfratti per 
urgente ed improrogabile ne 
cessità del locatore, nonché V 
iniquità dèi distema di calcolo 
del reddito complessivo massi-
mo per beneficiare della pro-
roga. 

L'appesantimento del carico 
di lavoro gravante sulle pretu-
re per la procedura speciale 
prevista dagli artt. 2 bis e 4 
nuovo testo, in una éituazione 
già insostenibile per l'esisten-
za di un arretrato, per contro-
versie relative ai contratti di 
locazioni, di 200.000 cause. 

La pericolosa esclusione di 
un espresso parametro al qua-
le ancorare il prezzo d'acqui-
sto di abitazioni già costruite 
da parte dei Comuni, con U fi 
nanziamento speciale previsto 
dall'art. 8. 

M.D. intende denunciare le 
le linee complessive del prov-
vedimento. 

Essendo infatti del tutto im-
pensabile che il problema del-
l'abitazione, possa esser risol-
to con la costruzione di nuo-
ve abitazioni entro il 31-10-1980 
— quando è passato inutilmen-
te il primo biennio del piano 
decennale per la casa —. Ciò 
comporta, il pesante aggrava-
mento della situazione sia per 
ìa fascia di reddito di poco su-
periore agli 8.000.000, sia di 
tvtti coloro che sono già stati 
sfrattati prima dell'entrata in 
vigore della presente legge, che 
prevede l'assegnazione degli 

appartamenti acquisiti dai co-
muni ai senA dell'art. 8 solo per 
coloro che, in qualche modo 
una abitazione in affitto siano 
riusciti a conservarla. 

Tale situazione, nel momento 
in cui sono noti i primi effet-
ti dell'applicazione della Leg-
ge 27-7-1978 n. 392 (equo ca-
none), valutati prudenzialmen-
te in un trasferimento di risor-
se di 4.000 miliardi in un anno 
a favore della proprietà edilizia 
impone a chiunque voglia ten-
tare di affrontare seriamente 
il problema, ad avviso di M.D. 
di sanare le incongruenze so 
pra indicate e di prevedere, in 
sede di conversione: 

a) uno snelliemnto delle pro-
cedure d'acquisto che consenta 
l'utilizzo effettivo dei fondi in-
dUcati dall'art. 8, nei termini 
ivi previsti; 

b) un censimento degli im-
mobili urbani per uso di abi-
tazione disponibili; 

c) la possibilità, per i comu-
ni, di espropriare tali immo-
bili a prezzo di equo canone, 
svincolando quindi dall'offerta 
la disponibilità, tenuto conto 
del carattere sociale del biso-
gno casa e dell'ampio ricorso 
che si è fatto ali espropriazio-
ne per pubblica utilità per co-
struire strade ed autostrade, 
senza che ciò fosse 'inteso co-
me un attentato atta proprietà 
privata; 

d) l'adozione di strumenti fi-
scali che considerino locati a 
prezzo di equo canone gli im-
mobili urbarii per uso abita-
zione tenuti sfitti, per incenti-
vare la concessione in locazio-
ne, o l'imposizione dell'obbli-
go di contrarre; 

e) la deterrriinazione, ad ope-
ra del pretore, nei centri ur-
bani superiori a 350.000 abi-
tanti, del numero di- sfratti e-
seguibili anno per anno, fn 
relazione alla situazione abì-
tativa reale ». 

Come fare 
i soldi 
con la morte 

Aria di Natale. Aria di stren-
ne. Nei giornali aria di abbo-
namenti: il Male regala car'i-
cature personalizzate. Lotta 
Continua offre Liberation, Ta-
geszeitung e libri con gusto 
raffinato. La Gazzetta del Po-
polo, secondo quotidiano d'in-
formazione dì Torino, regala 
speranza. La campagna abbo-
namenti annuncia infatti cla-
morosamente che « il dieci per 
cento della cifra andrà alla ri-
cerca contro il cancro ». 

Lasciamo perdere la solita 
osservazione che i giórnaìi bor-
ghesi di fronte a tutti i prin 
cipali e più gravi problemi del-
la società suggeriscono sem-
pre palliativi individualistici e 
volontaristici, resta sempre V 
amaro per questa vistosa e spu-
dorata sponsorizzazione della 
malattia assurta quasi a sim-
bolo dell'età contemporanea, 
fonte di angosce collettive, og-
getto in passato di interdizio-
ne linguistica (si diceva ^ma 
le incurabile », « terribile ma-
lattia »), ora scritta a carat-
teri di scatola psr una man-
àiata di abbonamenti in più (è 
un buon affare, si saranno 
detti alla Gazzetta, a Torino i 
morti per cancro sono varie 
migliaia all'anno: il messaggio 
pubblicitario è già familiare al 
pubblico) : il plastic-capitalismo 
ti fa anche provare il brivido. 

Tanto perché sia chiaro che 
di iniziativa promozionale si 
tratta, eccoli lì tutti in fila gli 
altri sponsorizzati, ognuno con 
la sua brava foto e una di-
chiarazione standardizzata, se-
condo la scaletta chiesta dal 

giornate: bravi, aderisco, sot-
toscrivo tot abbonamenti. 

Uno accanto all'altro, ài sono 
il rappresentante degli ind^ 
striali inquinatore e propaga-
tori di cancro ( Pininfarina) 
quello della cultura asserviti 
al potere (il rettore dell'univer 
étà)„ quello della vetrina del 
capitalismo nostrano e inter-
nazionale (Torino-Esposizioni) 
il comico Macario, gli espo-
nenti delle giunte rosse. To -
Esposizione e la provincia sot-
toscrivono cento abbonaneMi 
ciascuno, la Regione Piemon-
te (che ha già versato alla 
Gazzetta svariate decine di •mi-
lioni per i giornali nelle scuo-
le) sgancia nobilmente altri 
duecento abbonamenti, Maca-
rio e le sue « soubrettes », No-
velli e i suoi assessori, Pinin-
farina e H suoi soci, Cavallo s 
i suoi baroni assicurano a loro 
volta « un congruo », « un ade-
guato» numero di abbonamen-
ti. (Domanda ingenua: qtiei 
soldi non potevano versarli in-
teramente per la ricerca sti] 
cancro? ). 

n successo dell'iniAitim era 
scontato: ai padroni è sempre 
piaciuto farsi ritrarre dai pit-
tori di corte con una mano 
sul cuore e l'altra al porte 
foglio e gli ammirtistratori han 
no le amministrative alle por-
te. I giornali, si sa, sono il 
quarto potere (anche se, per 
numero d copie stampate e ven-
dute, la Gazzetta potrebbe es-
sere definita soltanto un quar-
tino). 

Non c'è che dire, l'idea è 
stata brillante. Alla concorren-
za (La Stampa), abituata da 
tempo a fare affari d'oro con 
terremoti, alluvioni e pestilen-
ze, si saranno mangiati le ma-
ni per essersi lasciati scappar 
re l'occasione e ora, per ri-
mediare, sono incerti fra gH 
orfani e i cardiopatici. 

M.S. 

Di quei 
50 milioni 
entro 
dicembre 

TORINO: Francesca Benedet-
to 25.000; FIRENZE: Giusi IO 
mila; REGGIO EMILIA: Gian-
ni 50.000; REGGIO EMILIA: Te-
resa 5.000; REGGIO EMILIA" 
Giovanna 10.000; MILANO: An-
tonio Sala 5.000; LA SPEIZIA 
Alessandra 5.000: VENEZIA: Ri-
ta Perimello, Il giornale deve 
essere di tutti, no agli appaiti, 
20.000; PAVIA: Balsini Rosi ?0 
mila; TORINO: Edoardo Pico-
ne 10^000; MARGHERA: Un 
gruppo' di compagni del porto 

25.000; BRAUNSCHWEG: Vitto-
rio Stano 25.000. 

Totale precedente 
Totale complessivo 

12.141.000 
12.241.000 

Totale 230.000 
Totale precedente 54.047.750 
Totale complessivo 54.277.750 

INSIEMI 
BOLZANO: Una parte deU'ìn-

sieme di Johanna, Antonie, Wal-
'er, Alexander, Erwin, Gabriel, 
^ally, Konrad 100.000. 

IMPEGNI MENSILI 

ROMA: Einanuele e Gianni 10 
mila. 

•-«otale 
Totale precedente 
Totale complessivo 

ABBONAMENTI 

rotale 225.000 
Totale precedente 4.382.000 
Totale complessivo 5.007.00I) 

Totale giornaliero 565.001 
Totale precedente 72.372.W0 
Totale complessivo 72.937.16i» 

10.000 
515.00t) 
525.000 

Totale 100.000 

Per CURATO FELICE di Ca-
sale Monferrato, devi mandarci 
l'indirizzo e BALZARETTI ER-
RICO di Bruino, devi comuni-
carci il titolo del libro omaggio. 

A « Lotta Continua » ci si può abbonare per molte ragioni. SI 
può abbonare chi lo compra saltuariamente, chi non lo trova sem-
pre in edicola. Chi lo vuole conservare. 

E soprattutto, chi vuole aiutare il giornale, che attraversa ac-
que finanziarie difficili. 

Se vi abbonate a Lotta Continua dimque avrete qualcosa In cam-
bio. Anzi avrete .MOLTO in cambio. XT offriamo in omaggio libri 
delle case editrici Adelphi, Einaudi, Feltrinelli e Sellerlo, vi dia-
mo un giornale che costa 300 lire al prezzo di 148 lire a numero 
e, per la prima volta, vi diamo la possibilità di leggere a casa vo-
stra tin giornale francese e un giornale tedesco che difficilmente 
si trovano nelle edicole. Ringraziamo i giornali « Liberation » e «Die 
Tageszeitung » per questa opportunità: chi sottoscrive un abbona-
mento annuale a t< Lotta Contìnua » potrà ricevere, con il solo so-
vrapprezzo della spedizione, uno dei due quotidiani per 6 mesi. 

Quanto costa: Come abbonarsi: 
Annuale L. 45.000 C/CP n. 49795008 Lotta Continua, 

Semestrale L. 25.000 Via Dandolo 10 - Roma 

Lotta Continua annuale Vaglia telegrafico 

Liberation o Ole Tageszeitung Coop. Giornalisti Lotta Continua 

Semestrale L. 75.000 Via Magazzini Generali JJ 'A - Roma 

Lib^ation 
yìm~ r.-.»d« 16 Cu 

Rentrée sociale: 
les métallos 
ont frappé 
les 3 cottps 

Panique 
à la Bourse 

Une valeurfflfe: 

DIE SCHWlNDtUERRfGENDEN GEWINNE DEB SlMUlTIS; 

,yDas ist Suìide 
mi-«- angcdfnht. \ m 

DcnK̂WaMl trmarha mi bc<b>U wk kri «m rwu închn RrtirrMcn. 

Ondeitortê 'S,''"'" 
Thema Splelpl«2® 

uc- F CI 

Aufltundlgungde' • 
Toleroru 
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